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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina dell'on. prof. avv. Alfredo Rocco a Ministro di Stato.

Sua Maestà il Re, con decreto in data 25 corrente, su
proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, ha nominato Ministro di Stato l'on. prof.
avv. Alfredo Rocco, deputato al Parlamento.

(4227)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 859.
Approvazione di un atto aggiuntivo al disciplinare di conces.

sione delle saline di Assab.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205;
Visto il lt. decreto 30 dicembre 1909, n. 845;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1926, n. 209, che approva il

nuovo ordinamento fondiario dell'Eritrea;

Visto il lt. decreto 21 febbraio 1926, n. 540, relativo alla
concessione di saline .in Assab alla Societ41 italiana Saline
di Assab;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë approvato l'unito atto in data 25 maggio 1932-N, ag-
giuntivo al disciplinare regolante la concessione di saline ac-
cordata alla « Società italiana Saline di Assab » col II. de-
creto 21 febbraio 1926, n. 540.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1932 · Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE ÜONO - NOSCUNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte det conti, addi 27 luglio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 322, foglio 64. -- MANCINI.

Atto aggiuntivo al disciplinare relativo alla concessione di saline
in Assab alla « Società italiana Saline di Assab ».

VITTORIO EMANUELE III
PElt GltAZIA DI DIO 12 PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1932-X, il giorno 25 del mese di niaggio, in Roma,
negli uffici del Ministero delle colonie, dinanzi a me dott.
Luigi Valenti, commissario regionale di 1• classe, ufficiale
rogante delegato alla stipulazione dei contratti per conto
dell'Amministrazione coloniale, giusta decreto Ministeriale
in data 31 maggio 1928, e senza l'assistenza dei testimoni
avendovi le parti contraenti rinunziato d'accordo con me

ufficiale rogante, giusta facoltà concessa dal disposto del-
l'art. 18 della vigente legge notarile 13 febbraio 1913, n. 89.
Sono comparsi:
il gr. uff. dott. Ottone Gabelli, segretario generale di

Colonia, direttore generale per le Colonie dell'Africa Orien-
tale, in rappresentanza e per conto del Governo dell'Eri-

trea, delegato con decreto governatoriale 6 maggio 1932, nu-
mero 14846;

il signor gr. uff. Romeo Mion, vice presidente della
Società italiana Saline di Assab, il quale in mancanza del
presidente di detta Società ha la delega della firma ai sensi
dell'art. 16 dello statuto della Società medesima, pubbli-
cato nel Bollettino ufficiale della Colonia Eritrea del 31 mag-
gio 1924, n. 10;
I quali hanno convenuto e stipulato quanto segue:

Promesso :

Che con atto i novembre 1922, n. 589-10175 di repertorio,
rogito Valerio l>i Falco, notaio della Colonia Eritrea, il Go-
verno della Colonia accordava al signor Adriano Pastori la
concessione di un appezzamento di terreno a mare di circa
15 chilometri quadrati a sud del Capo Garibale (Assab), nel-
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la baia di Buia, per Pimipianto e l'esercizio di uno stabili-
mento saliniero per la durata di anni 15 prorogabili;
Che con atto del 12 marzo 1924, n. 8097 di repertorio, a

rogito del notaio dott. Angelo Rasi di Padova, si costituiva
la « Società Italiana Saline Assab », anonima per axiom

con sede in Assab, con lo scopo d'impiantare la salina a sud
di Assab di cui la concessione Pastori e col capitale di lire
6.000.000 aumentabili ad 8.000.000 ;
Che con disciplinare in data 7 ottobre 1925, approvato

con 11. decreto 21 febbraio 1926, n. 510, vennero stabilite le

condizioni alle quali la concessione doveva intendersi subor-

dinata;
Che il Governo delPEritrea, in seguito a richiesta della

suddetta Società, è venuto nella determinazione di accorda-
re alla stessa l'esenzione dal diritto di statistica e dal di-
ritto di scalo per il sale esportato dalla Colonia Eritrea.

Art. 1.

Con decorrenza dal 16 gennaio 1930 è accordata alla Socie.
tA italiana Saline di Assab la esenzione dal diritto di sta-
tistica e dal diritto di scalo per il sale esportato dalla Colo-
nia Eritrea.

Art. 2.

Il presente atto non avrà effetto giuridico per l'Ammini-
strazione pubblica se non dopo che sarà intervenuto il decre-
to Iteale di approvazione.

Art. 3.

Tutte le spese e tasse del presente atto e quelle conseguen-
taiali sono a carico della Società Saline di Assab.

Del presente contratto scritto di mio pugno in n. 4 fac-
ate compresa la presente, ed escluse eventualmente le se-

uenti, io ufficiale rogante ho dato lettura a chiara ed in-
elligibile voce ai comparenti anzidetti ed avendomi essi di-
hiarato di approvarlo perchè conforme alla loro solontà è
a essi e da nie sottoscritto.

OTTONE ÛABELLI.
MION IfOMEO.
LIJIGI ŸALENTI, tiffÌCiGle foganf6.

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 860.
Norme per l'esame di concorso per la promozione al grado 11•

1 ruoli del gruppo C dell'Amministrazione militare,

VITTORIO EMANUELE III
PElt GitAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le succes-
ve modificazioni ed° estensioni, sull'ordinamento gerar-
lico delle Amministrazioni dello Stato ;
' Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
iuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

itato;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

terra;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

,L'esame di concorso per la promozione al grado undecimo

lei ruoli appartenenti al gruppo C, dipendenti dal Miuiste-

ro della guerra, di cui all'art. 23 del it. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, è indetto con decreto ministeriale da pubs
blicarsi nel Giornale militare ufßeiale non meno di due mesi
prima della data d'inizio delle prove scritte.
All'esame stesso sono ammessi gli impiegati i quali, alla

data del decreto che 10 indice, abbiano compiuto almeno die-
ci anni di effettivo servizio complessivamente nei gradi dodi-
cesimo e tredicesimo, tenuto altrest conto dell'eventuale ser-
vizio di prova o di alunnato e del servizio di combattente di
cui alPart. 2 del R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27, e
sempre che, a giudizio del Consiglio d'amministrazione, ab,
biano dimostrato capacità, diligenza e buona condotta.
Per gli impiegati provenienti dai sottufficiali dei Corpi or-

ganizzati militarmente a servizio dello Stato, e nominati in
base ai diritti loro concessi dalle vigenti leggi, il termine di
cui al precedente comma è di sei anni.

Art. 2.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni richieste, intendano
prendere parte al concorso, dovranno, nel termine che sarà

stabilito nel relativo bando, farne domanda al Ministero per
il tramite gerarchico.
Le autorità che ricevono le domande dovranno inoltrarle

subito al Ministero, ma non daranno corso a quelle presen-
tate dopo il termine stabilito.
Il Ministero, con apposita circolare da inserirsi nel Gior,

nale militare ufßciale, pubblicherà Pelenco dei candidati ams
messi al concorso, e stabilirà la data in cui avranno inizio le

prove scritte d'esame.

Art. 3.

L'esame di concorso consterà di due prove scritte o grafia
che e di una prova orale, giusta gli uniti programmi, firma-
ti, d'ordine Nostro, dal Ministro per la guerra. Una delle

iprove scritte avrà carattere pratico e rifletterà il servizio

proprio del ruolo cui i candidati appartengono.
Ë in facoltà del Ministro per la guerra di apportare, quan,

do ne ravvisi la necessità, modificazioni ai programmi anzi-
detti.
Per i vice agenti dei depositi allevamento quadrupedi, la

prova orale sarà integrata da una prova pratica, da svolger.
si presso un deposito allevamento quadrupedi.
Per entrambe le prove sarà assegnato, dalla Commissione

esaminatrice, un solo punto, cumulativamente.

Art. 4.

Per 11 concorso ad assistente del Genio militare, la Com•

missione esaminatrice sarà composta di un colonnello del

genio, presidente, di un ragioniere geometra capo e di un

ragioniere geometra principale, membri.
Un funzionario delPsmministrazione centrale della guer-

ra, di grado non inferiore al 9 , disimpegnerà le funzioni di
segretario della Commissione.

Art. 5.

Per il concorso ad archivista ed a primo ufficiale d'ordine,
la Coinmissione esuminatrice sarà composta di un direttore
capo di divisione, presidente, e di due capi sezione, membri,
delPAmministrazione centrale della guerra.
Un funzionario dell'Amministrazione stessa, di grado non

inferiore al 96, disimpegneiù le funzioni di segretario della

Commissione.

Per il concorso ad agente del personale civile tecnico dei

depositi allevamento quadrupedi, la Commis¾ione esamina-
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trice sarà composta del presidente, capo del servizio 1pipico
e veterinario del Ministero della guerra, o ufficiale da lui de-

legato, di grado non inferiore a colonnello ; di un professore
di agraria, scelto fra gli insegnanti delle scuole superiori o
medie di agricoltura del Regno, e di un ufficiale superiore
yeteriario.
Un funzionario dell'Amministrazione centrale della guer-

ra, di grado non inferiore al 9°, disimpegnerà le funzioni di

segretario della Commissione.

ALLEGATO I.

Programma dell'esame di concorso per l'avanzamento
da assistente aggiunto ad assistente del genio militare.

PROVA SCRITTA.

Consisterà nella compilazione di un breve rapporto o relazione

relativi a studi e progetti di semplici costruzioni, in cui 11 candi-

dato deve mostrare di possedere una certa coltura generale e pro-
fessionale e di sapersi esprimere in forma corretta.

Art. 7.

Ecaezione fatta per il concorso di cui al precedente art. 6,
per il quale tutte le prove, scritte ed orali, si svolgeranno in
Roma, presso il Ministero della guerra, le prove scritte e

grafiche avranno luogo:
a) per i concorrenti ad assistenti del genio, nelle sedi

dei comandi del genio dei corpi d'armata e dei comandi mi-
litari della Sicilia e della Sardegna ;

b) per i concorrenti ad archivista ed a primi ufficiali
d'ordine, nelle sedi dei comandi di divisione militare.
Le prove scritte di cui alle lettere a) e b) si svolgeranno in

base ai temi formulati dalla rispettiva Commissione esami-

natrice, i quali saranno, a cura del presidente della Com-

missione stessa, spediti, in pieghi sigillati ed assicurati, ai
comandi anzidetti.

Ogni tema, chiuso in busta suggellata, portante sui lembi
di chiusura le firme dei componenti la Commissione e del se-
gretario, sarà aperto, alla presenza dei candidati, nel gior-
no e nell'ora stabilita per lo svolgimento della relativa pro-
va. All'uopo, un apposito comitato di vigilanza, nominato,
a seconda dei casi, dagli accennati comandi di divisione o

del genio e composto di un colonnello o tenente colonnello,
presidente, di un maggiore e di un capitano, quest'ultimo
anche con funzioni di segretario del comitato stesso, assi-
sterà allo svolgimento delle prove snaccennate e curerà inol-
tre la rigorosa osservanza delle norme di cui agli articoli
35, 36, 37 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
I lavori dei candidati saranno, al termine di ogni prova

spediti, dal presidente del comitato di vigilanza, al presi-
dente della Commissione esaminatrice, in piego sigillato ed
assicurato.
La prova orale, poi, per tutti indistintamente i candidati,

avrà luogo in lloma, innanzi la Commissione esaminatrice.

Art. 8.

Sono ammessi alla prova orale i cantlidati che abbiano ri-

portata una media di almeno sette decimi nelle prove scrit-
te e grafiche e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non s'intende superata se il candidato non

ottenga la votazione di almeno sette decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e grafiche e del

punto ottenuto in quella orale. A parità di voti, ha la pre-
cedenza il candidato collocato priina nel ruolo di anzianità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINÏ - GAZZERA.

Visto, il Guardasigil.li : Rocco.
Registrato alla. Gorte dei conti, addi 26 luglio 1932 - Anno X

Witi del Governo, refistro 322, foglio 60. - MANCINI.

PROVA GRAFICA.

Consisterà nell eseguire in scala ed a matita la planta, Je sezioni
ed i prospetti che saranno indicati e nel calcolare le qualitita delle

opere occorrenti, di un manufatto od edificio semplice, descritto o

rappresentato da uno schizzo quotato.
l candidati potranno consultare i Manuali tecnici del Colombo,

Marzocchi, ecc.

PROVA ORALE.

Noziont Uenerali. - Misure di lunghezza, di superfleie, di volume,
di capacità e di peso - Scale di proporzioni ntuneriche e grafiche -
Rette - Piani - Angoli - Figure piane, area delle figure piane -
Solidi - Volumi dei solidi - Leva -- Carrucola fissa e mobile --
Carrucola differenziale - Burbera - Argano - Capra - Piano incli-
nato - Vite - Cuneo, pompe e macchine pneumatiche - Sifone -
Peso specifico dei corpi.

Maleriale da costruzione. - Pietre naturali - Pietre artifleiali -
Laterizi - Calci, cementi e loro classiticazioni - Sabbie e ghiaio
- Legnamt - Metalli - Vetri - Materie bituminose - Vernici,
colori e mastici di uso più comune - Proprietà caratteristiche ed
impiego dei materiali da costruzione.

Malte e calcestru::i. - Loro classificazione e componenti - Pre-

parazione, manipolazione e loro impiego.

Operazioni di carnpaUna. - Strumenti più comuni per riliári.
Paline e longimetri - Squadro agrimensorio e graduato, a traguar-
di e a cannocelliali - Livello ad acqua ed a cannocchiale - Alli-
neainenti - Misura degli angoli - Misura diretta delle distanze -
Rilievi con gli indleati strumenti e livellazioni lineari e di superfi-
cie (Plant quotati) - Tracciamenti sul terreno della pianta di -un
fabbricato.

Lavori. -- Ordinamento dei cantieri - Ponti di servizio, mac-

chine elevatorie, ecc. - Opere di fondazione (classificazione dei
terreni, assaggi; vari tipi di fondazioni; arniatura degli scavi) -
Muri in elevazione (pilastri; piattabande; archi, volte e relative ar-

mature) - Scale, varii tipi e loro armature -- Solai di legno, di ferro
e misti - Coperture a tetto ed a terrazze - Pavimenti e battuti --
Sofutti - lutonaci e rivestimeni! - Opere in legname ed in metal-
lo - Fognature - Condutture di acqua - Riscaldamento - Venti-
lazione ed illuminazione degli ambienti.

Costruzione in cemento armato. - Cenni sulle principali appli-
cazioni - Modalità di costruzione - Dosatura del calcestruzzo --
Qualità e requisiti dei ferri da impiegarsi; piegatura ed unione di
medesimi - Casseformi - Tempo per la presa - Disarmo.

Cetuli sui lavori stradal¿. - Profilo longitudinale - Sezioni ti
versali - Massicciata ed inghiaiata stradale - Varii sistemi di i
vimentazione stradale - Opere d'arte (ponti; ponticelli; sifoni; m(
di sostegno, ecc.).

Regolamenti, ecc., dell'Amministra:inne militare. - Morli di et
cuzione del lavori - Condizioni generali d'appalto e Capitolato tir
pel lavori del Genio militare.

Regolamento per i'esecuzione dei lavori, ed Istruzione per
servizio dei lavori e del materiale del Genio militare, per quant
riguarda i lavori - Istruzione per l'uso ed il minuto mantenimentt
degli immobili militari - Misurazione e liquidazione dei lavori.

No:loni di dirillo. - Codice civile - Dei beni, della proprietà 4
delle sue modificazioni (Libro Secondo - Titoli I, II, III) - Legge i

regolamento sugli infortuni degli operai sul lavoro - Stato giuridict
degli impiegati civili - Stato giurirlico e trattamento economico de
salariati dello Stato - Leggi sull'ordinamento del R Esercito e
sulla circoserizione militare, per la parte relativa all'Arma del
Genio.

La clarata delle prove: scritta e graflca, sarà di sei ore. La
durata di quella orale sarà di almeno mezz'ora.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la guerra:
GAZZERA.
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ALLEGATO 11.

Programma dell'esame di concorso per l'avanzamento

ad archivista ed a primo ufliciale d'ordine.

PROVE SCRITTE.

1. - Componimento italiano.
'

2. - Compilazione di un progetto cli titolario rli archivio per

atti di un servizio di nuova istituzione (per gli archivisti); compila-
zione di uno schema di prospetto indicante le consistenze del mate-

riali in carico ad un magazzino reggimentale, con la relativa suddi-

visione dei materian stessi nel gruppi A, BeC (per i primi uftt-
ciali d'ordine).

PROVA ORALE.

n) Per gli archivisti:
1. -- Nozioni sullo Statuto fondamentale del Regno o sulle dispo-

sizioni legislative che lo modilleano;

2. - Circoscrizione amministrativa e militare;

;1. - Principali attribuzioni dei vari Ministeri;
4. - Servizio di protocollo e di archivio; franchigia postale;

telegrammi di Stato;
5. - Nozioni sull'ordinamento corporativo dello Stato;

b) Per i pr¡mi uffleiali rl'ntdine:

1. - Nozioni sullo Statuto fondamentale del Regno e rsnile di-

sposizioni legislative che lo modificano;
2. - Circoscrizione militare;
:1. - Norme per la conservazione e la custodia riei malerinli

di vestiario, equipaggiamento ed armamento;

4. - Noziom sull'ordinamento corporativo dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maeste il Re:

II Alinistro per la guerra:

GAZZERL

Al,LEntro III.

Programma dell'esame di concorso per l'avanzamento

du vice agente ad agente dei depositi allevamento quadrupedi.

PROVE SCRITTE.

1. - AGRARIA.

I temi per la prova scritta di agraria vertoranno su problemi e

rpwstioni d'indolo generale, riflettenti l'agronomia e l'agricoltura,
con speciale riguardo alle aziende nelle quali praticasi su larga
scala l'allevamento del bestiame.

2. - Esmin unnaE.

I temi por la prova scritta di estimo rurnlo avranno per oggetto
a valutazione di miglioranienti fondiari (prosciugami nii, fabbri-

cal.i, piantagioni, impianto di nuove coltivazioni, corne prati sta-

hili, ecc.) e dei loro effetti economici alla Ilne di un determinato

periorlo di tempo.
Il lavoro dovrà essere illustrato con l'esposizione dei principi

fondamentali che regolano la materia.

Il candidato potrá consultare le tavole dei logaritmi, nonchè quel
inanuali tecnici, anche se speciali per l'estimo, che in Commissione

esaminatrice crederà di permettere.

ND. - La durata delle prove scritte e fissata in 6 ore.

PROVA ORAIF.

a) Discussione sugli nrgomenti svolti dal ennihilain nelle prove

b) AGRARIA.

Agronomidi
1. - Climatologia e meteorologia agraria - Influenza che dispie-

gano sulla vegetazione la latHudine, l'allitudine, i grancli bacini
di acqua, le correnti marine, i larghi tratti di continente, i venti,
le idro-meteore, la esposizione, l'inclinazione, i ripari, la contigura-
zione e giacitura del terreno, la natura del terreno e lo stato della

vegetazione - Infinenza che sulla vita delle piante esercitano

1 diversi rapporti di temperatura fra l'aria e 11 terreno. Distribuzione

e influenza della temperatura, della luce e della umidità atmosfe-
rica - Acclimazione - L'agricoltura d'Italia considerata sotto
l'aspetto del clima.

2. - Terreno agrario - Origine e formazione del terreno agra•
rio - Dal terreno di alluvione in particolare - Strato coltivato, col-
tivabile e sottosuolo - Componenti immediati del terreno e loro

proprietà --- Classificazione dei terreni; secondo il predominio dei
materiali im.mediati, secondo le attitudini naturali ed economiche.

3. - L'analisi meccanica e l'analisi chimica del terreno.

4. - Miglioramento nelle condizioni fisiche del terreno - Disso-

damenti - Lavori profondi - Lavori frequenti - Del riposo -
Del debbio -- Del sovescio.

Affossatura e fognatura: diversi modi di eseguirle; casi in cui
si possono attuare.

Cenni sui prosciugamenti per mezzo di scoll ed emissari, di col-
mate, di pozzi assorbenti e macchine idrovore.

Modo di sistemare gli scoli in collma.

Irrigazione: suo scopo; sua importanza in Italia - Come usare

delle acque a protitto dell'agricoltura - Dei serbatoi d'acqua -
Influenza dell'irrigazione sulla coltura e sull'ordinamento della
azienda

5. - La concimazione: suoi scopi, effetti diversi secondo la na-

tura del concime, del terreno e della pianta coltivata.
Concimi minerali, vegetali, animali e misti. Enumerazione del

concimi più importanti, specialmente dei letami e degli escrementi
umani.

Preparazione e governo dei diversi concimi - Letami, terrie-
riati --- Concimi chimici; loro funzione e utilità - Valore dei con-

CIH)).
6. - Meccanica agraria - Forze motrici - Strumenti e macchi-

ne per lavorare la terra, per governare le plante, per la raccolta

e manipolazione rurale dei prodotti - Veicoli o attrezzi per traspor-
tare derrate, ecc.

7. - Consociazione e successione dei lavori per eseguire 11 rin·

novo e il maggese - Influenza del maggese.
8. - Propagazione delle plante - Per seme: sementa in pari e

in porche, scelta dei semi, semenzai, seminagione in posto - Semi-
natoi meccanici - Propaga210ne per gemma, talea, propaggine, mar-
gotta, ecc. - Innesto; condizioni della sua buona riuscita.

9. - L'avvicendamento delle piante e la rotazione agrarla ---

Come si spieghi l'utilità di una buona rotazione - Scelta delle

plante che devono formare una rotazione - Vantaggi economici di
una buona rotazione -- Esempi illustrati di rotazione.

10. - Consociazione delle plante.

Agr¿coltura:

1. - Cereali e leguminose da seme.
2. - Erbe da foraggio - Classificazione dei prati - Prati natu-

rali e artificiali, temporanei, avvicendati, stabili: asciutti e irrigul.
Di alcune erbe da prato in particolare: medica, lupinella, trifogli,
sulla, ecc.

Plante da tubero e da radice carnosa.

Afflenatura e conservazione di foraggi.
3. - Civaie più comuni e le più comuni erbe da orto.

4. - Classificazione degli alberi e degli arbusti. Loro coltiva-

zlone e in particolare dei vari modi di propagazíone e di potatura:
rimonrla, spollonatura, sfogliatura, cimatura, ecc.: cure culturali,
maturitù, raccolta e conservazione dei prodotti.

5. - Cenni di frutticoltura e olivicoltura.

6. - Della vite - Vite a vigna - Vite a filari, mista ad altre

plante.
7. -- Del gelso.
8. - Silvicoltura - Importanza dei boschi per le diverse in-

finenze che esercitano sull'agricoltura, specialmente quando rive-
stono glí alti monti - Nomenclatura forestale -- Classificazione delle
diverse essenze forestali, secondo le loro speciali esigenze e pro-
prietà.

Moltiplicazione delle essenze - Impianto del bosco - Cure suc-

cessive - Rotazione dello sealvo nelle piante d'alto fusto e nelle cep-
paio - Taglio delle foreste - Trasporto del legname - Prodotti del
boschi - Stagionatura e conservazione del legname d'opera.

c) ECONOMIA.

1. - Indole dell'industria agraria e difficoltà che s'incontráno
nell'esercitarla - Elementi da cui risulta - La materia prima -
L'ambiente e i mezzi di lavorazione - Le macchine e la mano
d'opera.

2. -- I capitali dell'industria agraria; capitale fondiario, capi-
tale agrario, fisso e circolante. Natura e fruttuosità di essi.

1 - Ragioni flsiehe, economiche e speciali che influiscono sulla
produttività dell'industria agraria,
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4. - Sistemi di coltura, estensivo, intensivo, misto. Come attua-
re, secondo le circostanze locali, il passaggio dal sistema estensivo
allo intensivo o al misto.

5. - 11apporti fra proprielati e enluvatori - Condizione dei
fondi a mano padronale - Contrani l'af110to - Esano delle diverse
condizioni inserite nell'inventario d'affitto - Contratti di colonia
parziaria (mezzeria, terzeria, ecc.). Contratti misti.

6. - Quali le condizioni niorali, la capacità e le attitudini del
direttore e del personale dell'azienda rurale.

7. - Condizioni essenziali per ordinare e dirigere una impresa
agraria.

Come determinare 11 rapporto fra la estensione del terreno a

foraggi e quella destinata ad altre coltivazioni.
Come determinare il rapporto fra la produzione vegetale e quel-

la animale.
A quali, tra le piante e tra gli animali, dare la prevalenza -

Quali prodotti greggi ottenere - Quali tra essi trasformare e sino
a qual punto spingerè la trasformazione industriale dei prodotti.

8. -- Stabilire se quando, e sino a qual limite, convenga intra-
prendere alcune delle industrie rurali.

9. - Definire la capacità dei caseggiati rurali, 11 numero della
gente rurale e del bestiame, il quantitativo dei mangimi e lettimi,
dei semi e del conci occorrenti all'esercizio d'una azienda rurale.

d) ESTIMo.
1. - Introduzione:
Nozioni preliminari sugli elementi da prendersi in considera-

zione nella compilazione di una stima
Regole generali per la stima dei fondi e dei fabbricati.

2. - Stima dei fondi:
Stima empirica - Criteri della stima empirica -- Tipi di con-

fronto.
Stima razionale - Determinazione dei prodotti delle piante

erbacee e delle legnose; valutazione di essi, tenute presenti le con-
dizioni del mercato - Determinazione delle spese -- Deduzione del
valore capitale della rendita netta -- Aggiunte e riduzioni di ca-

pitali.
3. - Dei catasti:
Loro ufficio pratico in ordine alla conservazione della proprietà

fondiaria, ai sistemi ipotecari, alle contrattazioni dei fondi, alle
imposte.

4. - Valutazione delle stime o scorte vive o morte.
5. - 'Stima dei miglioramenti rurali:
Stima del miglioramento del fondo, prodotto sia da circo-

stanze estrinseche, come strade, condotte di acque, creazione di
mercati, sviluppo di popolazione; sia da applicazioni, o maggiori o
migliori, di lavoro e di capitale.

6. - Stime del danni:
Per incendio, per grandine o per inondazione.

7. -- Stima delle acque irrigue.
8. - Servitù :

Stima delle servitfi, dell'uso, dell'abitazione, dell'usufrutto,
delle varie specie di dominio nei livelli e nelle entiteusi.

9. - Espropriazioni:
Stima delle indennità per espropriazioni permanenti o tem-

poranee a causa di utilità pubblica, per accesso ad altro fondo, per
passaggio di acque, ecc.

10. - Stima dei hoscht:
Stima dei boschi cedui e di alto fusto, determinandone la ren-

dita netta e distinguendo la valutazione del terreno da quella delle
piante in sè, e in rapporto alla rotazione dei tagli, tenendo pre-
senti altresi i vincoli che fossero imposti dalla legge forestale.

11. - Stima dei fabbricati:
Distinzioni sulla natura, sullo scopo, sulla collocazione del fab-

bricato.
Aspetti sotto cui pub essere considerato 11 valore di un fabbri-

cato, stima di esso seconrlo il costo di costruzione, 11 valore del-
I?arèa e dei materiali, e seconrlo la rendita netta - Circostanze che
poSSono influire sul valore delle aree, e sulle diverse maniere e de-
stinazionj dei fabbricati.

12. - Consegne, riconsegne, bilanci, inventari e rendiconto:
Metodo per la compilazione delle consegne e riconsegne fab-

bricati, piante, scorte, ecc. - Metodi pratici per le misure occor-
renti nelle consegne e riconsegne - Misura del letame, del fieno,
delle botti.

Bilanci parziali, bilanci complessivt, bilanci degli oggetti aven-
11 una quota di riparazione.

Inventari: inventario di un patrimonio, inventario rurale,
Rendiconto.

e) CONTABILITA.
1. - Prenozioni - Conti e loro clase,ifleazione.
2. - Metodi di registrazione e specialmente del motorlo rletto

di scrittura doppia - Libri principali, subalterni e ausiliari.

Inventario e cautele nel compilarlo - Classificazione dei capi-
tali di un'azienda agraria - Apertura dei conti nel libro mastro -

Conii che derivano dall'inventario - Conti clie tierivano dall'eser-
eizio dell'azienda - Conti di chiusura -- Utlancio -- Relazione.

3. - Conti speciali e ricarea dei prezzi di costo e di produzione.

f) LEGISLAZIONE.

L - Formazione e pubblica2ione delle leggi.
2. -- Cenni sul diritto aniministrativo - I ordinamento dell'am-

ministrazione centrale e locale - L'anuninistrazione di biato e l'am-
ministrazione civile.

3. - Diritto d'uso, d'usufrutto, d'abitazione - Servitti prediali
-- Loro nozioni e caratteri -- Come si acquistano -- Come si esiin-

guono - Esame delle singole servitù stabilite dalla legge - No-
zioni sulle servitù stabilite per fatto dell'uomo.

4 - Il contratto di compra-vendita - Locazione di opere e di
cose, e, in particolare, di fowli rustici: colonia parziaria e soc-

cida. Il contratto di entitensi - Affrancazione di censi e livelli.
5. -- Leggi speciali - Leggi sulla caccia e sulla pesca - Leggi

sulle miniere e sulle cave - Leggi forestali - Disposizioni relative
alle bontílche e alla flllossera - Legislazione sulla condolla e sul-
l'uso delle acque - Assicurazioni mutue ed a premio.

g) ZOOTECNIA.

1. - Animali utili all'agricoltura.
2. - Nozioni generali sugli animali equini, hovini, ovini e snini.
3. - Delle attitudini delle diverse razze e di una stessa razza.

Indizi di tali attitudini - Quali condizioni naturali ed artificiali
possono influire sullo sviluppo delle diverse attitudini.

4. -- Specializzazione delle diverse attitudini - Lavoro, carne,
latte e lana -- Pascolo e stabulazione.

5. -- Modelli di scuderie, di stalle, di porcill, ecc. Condizioni
igieniche delle scuderie, delle stalle, degli ovili, dei porcili, ere

6. -- Preparazione e somininistrazione degli alimenti e delle be•
vande - Strumenti per la preparazione degli alimenti, trincia-fo-
raggi, taglia-radici, frantoi del grano e delle fave -- Arnesi per la
cottura dei foraggi secchi - Mangiatorie, abbeveratoie, ecc.

7. - Della castrazione.
8. - Riproduzione e scelta dei riproduttori - La selezione e

l'incrociamento - L'accoppiamento -- Norme per l'alleVmnento.
9. -- Come stabilire il costo di produzione del lavoro, del latte

e della lana.
10. - Allevamento degli animali da cortile - Dei bachi -- Delle

api.

Prova pratica, ad integrazione della prova orale

Dovrà svolgersi in un deposito allevamento guarirnpedi e com-
prenderà applicazioni delle seguenti materie:

a) agraria (agronomia e agricoltura);
h) meccanica agraria;
c) ozoognosia (esteriore conformazione degli animali).

Visto, d'orrline di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per la guerra:
GAZZERA.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 luglio 1932, n. 861.
Riduzione per gli alberghi di lusso e di 16 e 2a categoria della

tassa di concessione governativa sulle licenze per pubblici tratte.nimenti.

VITTORIO EMANFELE III
PEli OllAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3379;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e I'ntgenza di attennare la tassa di

concessione governativa su alenne licenze rilasciate dalla
pubblica sicurezza;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il numero 23, lettere a), b) e c), della tabella A amtessa
alla legge tributaria sulle concessioni governative 30 dicem-
bre 1923, n. 3270, è sostituito col segneute:

Tassa Modo di Notelire pagamento

N. 23. - Licenza di eili al-
J'art. 68 riel testa illiien tiella
legge di pithblieu sicurezza

per balli, tlie clanzariti, acca-
(lemie (li ballo ed altri ana-

loghi trattenimenti di qualint-
que genere, con o senza pa-
gamento di tm prestabilito
prezzo d'ingresso, anelle se

(lati a scopo fli beneficenza:

a) negli alberghi, locande
e pensioni assegnate alist cat-

tegoria di lusso e di pruna ca-
tegqria:

per un periotto oli uti

111080. .........

per tm perioilo all 15 .
giornt ,

per un periotto inferiore
a 15 giorni: per ogni giorno .

b) nei detti locali assegnati
alla seconda categoria:

per tm periollo di un

BleSB
. . .

per un periodo di 15

giorm . .

per un periodo inferiore
a 15 giorni: por ogni giorno .

Le tasse contro
indicate devono
essere corrispo-
sta per ogni bal-
to ed altro trat-
tenimento, qua-
lunque sia la

600 ordinario popolazione del
t'omuneed indi-
petulentemente
dat diritt era-
riali dovuti ai

80 ill. termini di legge.

200 ordinario

lfiO tri.

45 con marche

Art. 2.

Il presente decreto entrerA in vigore il 1° agosto 1932 e

sarà presentato al Parla.mento per la conversione in legge,
restando il Ministro per le tinanze incaricato della presen-
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti ()el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Moscox1.

Visto, ti Guartiußigilli: DE FRANCISCf.
Jicyi.suolo alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 Anrto X
Alij del Governo, regi.s/ro 322, foglio 78. - MANCINI.

REGIO DECRETU-LEGGE 18 giugno 1932, n. 862.

Approvazione della convenzione con la Società di navigazione
« Lloyd Triestino » (Flotte riunite Lloyd Triestino, Marittima
Italiana e Sitmar) per l'esercialo di lipee di navigazione per
l'Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar Nero, le Indie e

l'Estremo Oriente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO F Pim VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le convenzioni:
22 febbraio 1926, 16 marzo 1927, 7 febbraio 1928, 22 feb-

braio 1929 e 4 aprile 1931 stipulate con la Società di naviga-

zione « Lloyd Triestino », sedente in Trieste, per Pesercizio
di linee di navigazione per l'Egitto, il Mediterraneo Orieu-
tale, il Mar Nero, le Indie e l'Estremo Oriente;

2 febbraio 1926, 16 marzo 1927, 21 maggio 1930 e 22 feb-
braio 1932 stipulate con la Società italianit di servizi marit-
timi, sedente in Roma, per l'esercizio di linee di navigazione
per l'Egitto, il Mediterraneo Orientale ed il Mar Nero;

2 aprile 1926 stipulata con la Società anonima di naviga-
zione « Marittima Italiana », sedente in Genova, per l'eser-
sercizio della linea di navigazione tra Genova e Bombay;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

ad una nuova organizzazione delle linee suddette, elevandone
le caratteristiche ed affidandone Pesercizio ad un unico ente
per renderle ipiù efficienti in rapporto agli interessi della
economia nazionale ;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1020, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le finanze, per i lavori pubblici e per le corpo-
raziom;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë approvata l'allegata convenzione stipulata il 21 mag-
gio 1932-X con la Società di navigazione « Lloyd Triestino »

(Flotte riunite Lloyd Triestino, Marittima Italiana e

Sitmar) sedente in Trieste, per l'esercizio di linee di naviga-
zione per l'Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar Nero,
le Indie e l'Estremo Oriente per la durata di anni dieci a
cominciare dal 16 gennaio 1932 e verso il contributo annuo
di esercizio di L. 62.800.000.

Art. 2.

Ferma restando la variazione autorizzata col secondo com-
ma dell'art. 2 del R. decreto-legge 3 marzo 1932, n. 231, alla
tabella annessa al R. decreto-legge 13 dicembre 1928, nu-
mero 3103, per l'esecuzione della convenzione di cui all'arti-
colo precedente, è altreet autorizzata, in aumento alla spesa
prevista dalla tabella suddetta, la spesa di L. 4.650.000 per
l'esercizio 1931-32, di L. 6.300.000 per gli esercizi dal 1932-33
al 1984-35 incluso, di L. 7.900.000 per l'esercizio 1935-36, di
L. 36.150.000 per l'esercizio 1936-37, di L. 62.800.000 per gli
esercizi dal 1937-38 al 1910-41 incluso, e di L. 31.400.000 per
l'esercizio 1941-42.

Art. 3.

Ferma restando la mag fore assegimzione disposta al ca-
pitolo 33 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle comunicazioni per l'esercizio finanziario 1931-32 col
primo comma del R. decreto-legge 3 marzo 1932, n. 231, e
la equivalente diminuzione di stanziamento al capitolo 69
dello stesso esercizio, lo stanziamento del suddetto capitolo 33
per l'esercisio finanziario 1931-32 ò ulteriormente aumentato
di L. 4.650.000, restando diminuito di L. 1.800.000 lo stanzia-
oto del capitolo 00.
AII'aumento di L. 0.300.000 dello stanziamento del cor-

rispondente capitolo dello stato di previsione della qpesa
del Ministero suddetto per l'esercizio finanziario 1932-33 ivi
compresa la maggiore assegnazione di L. 3.000.000, disposta
per tale esercizio col citato R. decreto-legge 3 marzo 1932,
n. 231, provvederà il 31inistro per le finanze con suo de-
creto.

Art. 4.

Il personale amministrativo, di mare (stato maggiore) e

subalterno occorrente all'esercizio delle linee contemplate
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dalla convenzione allegata al presente decreto, sia all'inizio
della convenzione medesima e sia per le ulteriori esigenze
che si veritionssero entro il successivo periodo di un anno,
dovrà dal concessionario essere assunto esclusivamente fra

gli impiegati amministrativi, di mare (stato maggiore; e

subalterni facenti parte dei ruoli organici delle cessanti So
cietà sovvenzionate: « Società italiana di servizi maritti
mi », « Marittima Italiana » e « Lloyd Triestino » con cap

porto di impiego disciplinato dal regolamento organico ap
provato con decreto 1° maggio 1929 del Ministro per le co

municazioni. I 'assunzione dovrfi essere fatta nella medesimo

proporzione per cmsenua Società in relazione al numero de

gli impiegati sia amministrativi che di more (stato mag
giore) e subalterni inseritti nei ruoli organici stessi e pre
sentemente in sersizio presso le cessanti Societ:1, ma con

facoltà di scelta nell'ùmbito dei singoli ruoli.
Nell'assegnazione del grado per il personale di eni nel pre-

cedente comma, sarà, per quanto possibile, tenuto conto di
quello precedentemente ragginnto.
Il personale assunto all'inizio dei servizi non avrà diritto,

al momento del irasferimento, ad alcuna liquidazione per la

cessazione dal servizio presso la Società da cui proviene,
ma conserverà la propria anzianità sia agli effetti della de-

terminazione dell'indennità in caso di successivo licenzia-

mento che agli altri effetti che saranno previsti dal regola-
mento orgallien di eni all'art. 4 della convenzione di cui

sopra.
Il personale della « Societù italiana di servizi marittimi »,

della « Marittima Italiana » e del a Lloyd Ti·iestino o elle

non accettasse il trasferimento al nuovo concessionario o

che da questo non venisse assunto, on fosse tenuto niterior-
mente in servizio dalla « Societù italiana di servizi marit

.timi », sarà licenziato.
Agli impiegati della « Societo italiana di servizi maritti

mi » e della « Mariitima Italinna », i eni rapporti di im-

piego sono disciplinati dal regolamento organico approvato
con decreto P maggio 1920 del Minist ro per le comunicazio-

ni, che venissero licenziati, saranno dovute dalle due Societù
rispettivamente le indennità previste dall'art. 10, comma 17

del regolamento medesimo pel caso di cessazioue del ser-
vizio marittimo sovvenzionato, migliorato perù nelin misunt
seguente:
- al doppio, e quindi tante monsilità dell'nItimo stipen

dio (anzichè tante mezze mensilità) quanti sono gli anni di
servizio prestati dat licenziato posteriormente al 1 luglio
1910, quale impiegato di Societù di navigazione sovvenzio-
nate dallo Stato:

- al triplo, e quindi tante monsilità dell'ultimo stipendio
_(anzichè tanti terzi di mensilità) Ananti sono gli anni di ser-
vizio prestati dalla data di assunzione pei licenziati che sia-
no stati assunti in servizio posteriormente al 1° gennaio
1926.

Per gli impiegati del « Lloyd Triestino », i cui rapporti
di impiego siano parimenti disciplinati dal regolamento or-

ganico approvato con decreto 1 maggio 1929 del Ministro

per le comunicazioni, che venissero licenziati, l'indennità di
licenziamento dovuta dalla Societù sarà determinata:

- pel servizio prestato anteriormente al 1° gennaio 1923,
in base ai diritti allora spettanti al licenziato, con l'aggiun-
ta di una mezza mensilità dello stipendio percepito al 31
dicembre 1922, per ciascun anno di servizio prestato poste-
riormente al 1° luglio 1910 e sino al 31 dicembre 1922;
- pel servizio prestato posteriormente al 1 gennaio 1923,

in base al disposto dell'art. 16, comma 17, del regolamento
organico predet to, migliorate però le indennità ivi previste
nella seguente misura:

- at doppio, e quindi tante inensilità dell'nitimo stipen-
dio (anziche tante mezze mensilità) quanti sono gl¡ nuni di
servizio prestati posteriormente al 1° gennaio 1923;
- al triplo, e quindi tante monsilità dell'ultimo stipendin

lanzielw ranti terzi di mensilità) quanti sono gli anni di
servizio prestati dalla data di assunzione, pei licenziati che
siano stati assunli in servizio sposteriorniente al 1° gennaio
1926.

Agli impiegati i eni rapporti di impiego siano disciplinati
da norme diverse dal regolamento organico approvato con

decreto 16 maggio 1920 del Ministro per le comunicazioni,
che venissero licenziati, saranno dovute le indennità che pos-
sono loro competere pel servizio prestato in base alle con-

dizioni stabilite nei rispettivi contratti di impiego per i casi
di licenziamento.
R data peraltro faroltà a tutto il personale licenziato di

optare fra il trattamento prevista dal presente articolo e

quello provislo dal it. decreto-legge 13 novembre 1924, nn-
mero 182.1.
La risoluzione dei rapporti di impiego in base alle facoltà

del presente articolo libera comunque h• eessanti Società da
quallinque ulteriore enere reinlivo albi presidenza del per

qualora il personale inseritto nei ruoli organici della
a Societit italiana di servizi marittimi », della « Marittima
Italiana oe del « Llovd Triestino » di eni al 1° comma del-
I'articolo precedente non fosse sufliciente alle esigenze dei
servizi indienti nel comnia medesimo, il concessionario, sin
all'inizio dei servizi stessi che entro l'anno successivo, dovrù
assuntere personale non iscrillo nei ruoli suddetti ma at-

tualmente in servizio presso le societti medesime, salvo spe-
ciali e giustificate ragioni.
Il presente decreto sne:) presentato al l'arlamento per la

slui conversione in legge.
Il .\linistro per le colonnicazioni e autorizzato alla pre-
entazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ;nserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decretí del Itegno d'Italia, m:indando a ellion lue RP fi di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San llossore. nddi 18 giugno 1932 - Anno X

\'ITTOltlO Ei1.\NUEIÆ.

31rssouNi - CIAxo - Mosensi -
DI ClKobLALANZ.\ - BorrAI.

Visto, il Guardasigiln: [10000.
Ilegis/rnlo alla Cor/e (le; ennli. niidi 20 luglin 1939 - Annn A
an; del Goreino, registro 329, toglio UT. - MacrNI.

Convenzione con la Società di navigazione « Lloyd Triestino »

(Flotte riunite Lloyd Triestino, Marittima Italiana, Sitmar)
per l'esercizio di hnee di navigazione per l'Egitto, il Medi-
terraneo Orientale, il Mar Nerg, le Indie e l'Estremo Oriente.

Fra

il tenente generale ispettore delle capitanerie di porto, env.
di gr. er. Giulio Ingianni, direttore generale della Marina
mercantile, agente in nome e per conto del Ministero delle
COIBUhlCRZIORI,

e

i signori on. contrammiraglio conte Alfredo Dentice di Fras-
so fu Ernesto, presidente, e cap. comm. Guido Connlich fu

Callisto, amministratore delegato deUa Società di naviga-
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zione « Lloyd Triestino » (Flotte riunite Lloyd Triestino,
Marittima Italiana e Sitmar) sedente in Trieste, in nome e

per conto della Società stessa in virtil di regolare mandato;
stato concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

La Società di navigazione « Lloyd Triest ino a (Flotto riu-
mite Lloyd Triestino, Marittima italiana, Sitman, sedente
in Trieste, si obbliga di eseguire le linee di navigazione qui
appresso indicate:

1. - Linea celer¡snima di Ryillo:
Itinerario A: Genova - Napoli - Siraensa Alessandria -

Brindisi - Venezia - Trieste - Venezia - Brindisi - Alessan
dria - Siracusa - Napoli - Genova : 10 viaggi allanno a pe-
riodo settiinanale ;

Itinerario B: Trieste - Venezia - Brindisi - Alessamlrin ·

Rrindisi - Venezia - Trieste: 8 viaggi alfanno a pe.riodo set-
timanale.
Velocità oraria normale di esercizio per i due itinerari

snddetti: miglia 17/18.
2. - Linea celerr Jtediterraneo Orirnto/c :

Itinerario A: Genova Napoli - Catania Alessandria -

Porto Said - Jaffa (fac.) - Caifa - Beirnt - Tripoli (fae.) -Rodi
- Smirne (fac.) · Istanhnl - Pireo - Brindisi - Venezia - Trie-

ste; periodicitA: ogní due settimane; velocitù oraria nor-

male di esercizio : miglia 14 ;
Hinerario R: Trieste - Venezia - Brindisi - Pireo - Istan-

.bul - Rodi Larnnen (fne.) - Tripoli (far.) lleirut - Caifa

Alessandria - 3Iessina - Napoli - Genova; ogni due setti-

mane; velneità oraria normale li eservizio: miglia 14;
3. - Linen Tirreno-1/anu/>io: Genova Livorno Na

poli - Alessina ('atania Pirro - Istanbul Hurgas (fac.)
Varna (far.) ('onstanza - Sufink - Galatz Salinn - Con

stanza Varna (fue.) - Burgas (for.) Istanlmi - Pirro Na-

poli - Marsiglia - Genova; periodieltà: ogni due settimane;
velocità oraria normale di esercizio: miglia I l 12;

4. - Linea Tirreno-.llar Nero:
Itinerario A : Genova - Savona (fne.) - Livorno - Napoli -

3fessina (far.) - Catania - Pireo - Istaniml - Burgas - Varna

. Constanza - Odessa - Constanza Varna - Rurgas lstanbul

- Pirco - Napoli Marsiglia - (lenova; periodicità: ogni quat
tro settimane; velocità oravia normale di esercizio: miglia
11/12;
Itinerario B: Genova - Napoli - atania - Pirco - 1stanbul

- Rurgas (fac.) - Varna (fae.) - onstanza - Novorossisk -

Poli (fac.) - Batum - Trehisonda (fac.) - Samsum (fac.]
Istanbul - Pireo - Napoli - Afarsiglia - Genova; periodicità :

ogni quattro settimane; selocità oraria normale di esercizio:
miglia 11/12.

5. - Linea commerciale Tirreno-Ryco.
Genova - Livorno - Napoli - Messina - Catania - Patrasso

(fac.) . Pireo - Volo (fac.) - Salonicco - Metelino (fac.) -

Smirne - Candia - Canea (fae.) - Napoli - IMarsiglia - Impe-
ria (fac.) - Genova; periodicita: ogni quattro settimane;
velocità oraria normale di esercizio: miglia 9 10;

6. - Linea celere Adriatico-Tutan/ml :

Trieste - Venezia - Brindisi - Pireo Istanbul Pireo -

Brindisi - Venezia - Trieste; periodicità : ogni due settion-
ne; selocità oraria normale di esercizio: miglia 14;

7. - Linea commerciale Adriatico-Boria.
Itinerario A: Trieste - Venezia - Bari - Brindisi - Pireo

(fac.) - Canea (fac.) - Candia - Alessandria - Porto Said -

Jaffa - Caifa (fac.) - Beirut - Tripoli (fac.) Alessandretta

(fac.) - Mersina - Famagosta (far.) - Larnaca - Limassol -

Adalia - Rodi - Pireo - Rrindisi - Venezia - Trieste - Finme

. Trieste; periodicith: ogni due settimane; velocità oraria
normale di esercizio : miglia 10 ;

Itinerario B : Trieste - Venezia - Ancona - Brindisi - Pa-
trasso - Pireo (fac.) - Rodi - Limassol - Larnaca - Mersina -

Alessandretta - Tripoli (far.) - Beirut - Caifa (fac.) - Jaff'a
(fac.) Porto Said (fae.) - Alessandria - Candia (fac.) - Ca-
Jamata (fac.) - Brindisi - Venezia - Trieste - Fiume - Trieste;
periodicità: ogni <hie settimane; velocità oraria normale di
esercizio: miglia 10,

S. - L¡nca commercia/c Adriatico-Danubio:
Trieste - Venezia - Enri - Brindisi - SS. Quaranta - Corfn

- Aeghion (fae.) - Pireo Volo (fac.) - Salonicco - Cavalla
(far.) Dedengalch (fac.) lstanbul - Burgas (fac.) - Varna

(far.) - Constanza Sulina - Galatz - Sulinò - Constanza -

Burgas trac.; lstanbul - Salonicco - Volo (fac.) - Pireo -

Pat russo Brindisi - Ancoun - Venezia - Trieste - Fiume -

Trieste; periodielta: ogni une settimane; velocità oraria
normale di esercizio: miglia 10;

9. - Linea commerciale Adriatico-Mar Kero:
Itinerario A : Trieste - Venezia - Ancona - Brindisi - SS.

Quaranta - Corfù - Patrasso - Pireo - Volo (fac.) - Salonicco
Istanbul - Burgas - Varna - Constanza - Odessa - Constan-

zu - Varna - Burgas - Istanbul - Dedeagatch (fac.) · Cavalla
(fac.) - Salonicco - Volo (fae.) - Pireo - Patrasso (fac.) -

Corfù - 88. uaranta - Brindisi - Venezia - Trieste - Fiume -
Trieste; periodicità: ogni due settimane; selocità oraria nor-
male di esercizio. miglia in;
Itinerario B: Trieste - Venezia - Catacolo (fac.) - Cala-

mara - Pireo - Smirne - Metelino (far.) - 1stantml - Samsum -

Trehisonda - Batum - Novorossisk - Batum - Trebisonda
(fac.) Samsum (fac.) - Istanbul - Metelino (fac.) - Smirne -

Pireo Candia - Canea - Calamata - Catacolo (fac.) - Ve-
nezia - Trieste - Finme - Trieste; periodicità: ogni due set-
timane; selocità oraria normale di esercizio: miglia 10;

10. - Linea eclerixx¡ma Tirreno-130mbay:
(lenova - Napoli - Porto Said - Aden - Bombay - Aden -

Porto Maid Napoli Genova; periodicità: mensile; velocità
oraria normale di esercizio. miglia 19; un viaggio alfanno
potrù essere eseguito alla velocità oraria di miglia 1.5;
it. - Linea celerissima Adriatico - India - Entremo

Oriente:
Trieste - Venezin - Brindisi - Porto Said - Bombav · Co-

lombo Singapore - Hong Kong Shaughai - Houg Kong -

Singapore Colombo - Bombay - Suez - Porto Said - Briu-
disi Venezia Trieste; periodicità: mensile; selocità ora-

ria normale di esercizio: miglia 18.
Durante l'anno 1932 potrà essere consentita una velocità

oraria di miglia 17 per un viaggio ogni himestre.
Un viaggio all'anno potrà essere eseguito alla veloeilà ora-

ria di miglia 15;
12. - Linea commerciale Adriatico-Rom/>ay:

Trieste - Venezia - Brindisi - Porto Said - Suez - Aden -

Karachi (fac.) - Bombay - Karachi - Aden - Suez - Porto

Said - Brindisi Venezia - Trieste; periodicità: mensile;
velocità oraria normale di esercizio: miglia 11;

13. - Linea commercia'le Adriatico-E.stremo Oriente:
Trieste - Venezia - Brindisi - Porto Said - Suez Massana

- Aden - Karachi - Bombav - Colombo - Penang (fac.) - Sin-

gapore Ilong Kong - Shanghai - Kohe - Yokohama - Moij
(fac.) Dairen (fac.) - Shanghai - Hong Kong - Singapore -

Penang (fac.) - Colombo - Bombay (fae.) - Karachi (fac.) -
Aden - Massana - Suez - Porto Said - Brindisi - Venezia -

Trieste: periodicith : mensile; velocità oraria normale di

esercizio: miglia 11/12;
14. - Linea commerciale Tirreno-Indie Olandesi:

Genova - Livorno - Napoli - Catania - Porto Said - Suez -

Karachi - Bombay . Colombo - Penang (fac.) - Swettenham

(fae.) - Ringapore - Entavia - Samarang trar.) - Socrahaya -

Colombo - Bombay -
Karachi . Suez - Porto Said - Catania ·
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Napoli - Genova - Marsiglia - Genova; periodicità: dieci
viaggi. all'anno; velocità oraria normale di esercizio: mi-

glia 10 11.
Art. 2.

Nessuna variazione potrà essere apportata dalla Società

agli itinerari delle linee se non revia autorizzazione del Mi-
nistero delle comunicazioni.

11 Ministero delle comunicazioni potrà sopprimere e at-

tuare provvisoriamente o definitivamente approdi e far ese-
guire viaggi straordinari.
L'attuazione di nuovi approdi non dovrà però costituire

un aumento di percorrenza tale da richiedere anmento di

materiale.
Nel caso che i viaggi straordinari possano essere eseguiti

col materiale assegnato alle rispettive linee, saranno rim-

borsate alla Società le sole spese vive di esercizio.
Il Ministero delle comumcazioni potrà, quando lo ritenga

necessario per le mutate condizioni dell'economin nazionale
o per nuovi orientamenti dei traffici marittimi, e previo ac-

cordo con la Società, modificare gli itinerari, la periodicità
e la velocità delle linee, sopprimere una o più linee sosti-
tuendo a queste altre linee, fermo restando che non ne venga
diminuita la percorrenza complessiva annua, nè anmentato
l'onere finanziario dello Stato stabiliti dalla presente con-

VORZIORD.

11 Ministero delle comunicazioni avrà inoltre la facoltà di
modificare comunque gli itinerari delle linee, quando, a suo

giudizio insindacabile, essi possano costituire una illecita
concorrenza a preesi,stenti linee regolari nazionali, libere o

sovvenzionate.
Art. 3.

Le navi da assegnarsi alle linee devono essere iscritte alla

prima classe del liegistro italiano e devono mantenere tale
classificazione per tutta la durata del contratto.
Esse devono inoltre essere in numero sulliciente per assi-

curare in ogni momento la regolare ed esatta eseenzione del

servizio, ed essere di tipo e di stazza lorda rispondenti, a
giudizio insindacabile del 3Iinistro per le comunienzioni,
alle necessità del traflico delle singole linee.
Salvo speciale autorizzazione del Ministro per le comuni-

cazioni, le navi stesse devono essere di assoluta proprietà
della Società.
La Società si obbliga di costruire, entro il primo quin-

quennio di esercizio della presente convenzione, alcune navi
per la stazza lorda complessiva di 30.000 tonnellate, i cui
piani dovranno essere prèsentati alla approvazione del Mi-
nistero delle comunienzioni. Le navi stesse dovranno essere

classificate con marca « Stella » al Registro italiano.

Art. 4.

La Società ha l'obbligo di presentare per il personale di
stato maggiore navigante e per girello addetto ai servizi am-
ministrativi, entro sei mesi dalla stipulazione del contratto,
il regolamento organico del detto personale e le norme con-

trattuali per il personale dirigente da approvarsi dal Mini-
stero delle comunicazioni.
Ove la Società non adempisse a tale obl>ligo, illfinistro

per le comunicazioni provvederà d'ufficio alla compilazione
del regolamento e delle norme contrattuali predette.

Art. 5.

La Società ha l'obbligo di imbarcare, oltre l'equipaggio
mormale, un diplomato capitano ed un diplomato macchini-
sta in qualità di allievi.

L'imbarco sarà fatto su richiesta della Direzione marit-
tima nella cui circoscriziono è compreso il porto di arma-
luento delle navi.
La durata dell'imbarco per ogni diploiuato non può es-

sere inferiore ad un anno. Trascorso tale iperiodo e sempre-
ebo sia terminato il viaggio in corso, il diplomato imbarcato
sarà sostituito da altro diplomato designato dalla Direzione
marittima.
I diplomati imbarenti avranno una paga mensile di L. 100,

aumentabili a I
. 150, e trattamento favola di ufficiali.

Art. 6.

La Società ha l'obbligo del trasporto regolare e compinto
di tutti gli effetti postali descritti sni fogli di via, senza li-
mitazione di peso, siano essi originari o a destinazione nel
Regno, siano originari o a destinazione di Stati esteri.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che

per legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pac-
chi postali e i recipienti vuoti di ritorno adoperati per la
spedizione dei dispacci e dei pacchi.
La Società sarà responsabile, salvo il caso di forza mng-

giore, di tutti i danni risultanti all'Amministrazione dello
Stato per perdite, manomiss:oni ed avarie degli effetti.
Per il ricevimento, In custodia a bordo e in consegna degli

effetti postali, la Societù si uniformerù alle disposizioni clie
saranno al riguardo emanate dal Ministero delle comunica-
ZlOHl.

Il trasporto degli effetti postali, compresi i pacchi del peso .

cmsenno non superiore a 10 cliilogrammi, in partenza dal-
l'Italia o dalle sue Colonie, nonchè dagli uffici postali ita-
liani all'estero e dai Regi consolati, anclie se originari da
Stati esteri, è gratuito.
Qualora peraltro lo spazio occupato dai pacchi in ipartenza

dall'Italia superasse il 3 per cento, del volume delle stive
della nave, per l'eeeedenza sarà corrisposto alla Società un

compenso da stabilirsi insindacabilmente dal Ministero delle
comumenziom.

Per il trasporto degli effetti postali da porti esteri a porti
del Regno o dalle sue Colonio e di quelli scambiati tra porti
esteri è dovuto un corrispettivo per il quale la Società è in
facoltà di stipulare con le Amministrazioni postali estere
speciali accordi. Però tali accordi dovranno concretarsi sul-
la base delle convenzioni postali internazionali ed essere pre-
sentivamente approvati dall'Amministrazione postale ita-
linna cui compete una quota parte, da determinarsi me-

diante particolari convenzioni, del corrispettivo stesso.

Art. 'i.

Le tariffe per il trasporto di persone, merci, bestiame e

valori tra i porti del Regno, tra questi e i porti delle Colonie
italiane e delle isole del Dodecanneso e viceversa, e tra gli
uni e gli altri. devono essere approvate dal Ministero delle
comunicazioni ; quelle per i trasporti dai porti suddetti per
l'estero e viceversa non dovranno essere superiori a quelle
praticate dai servizi concorrenti, i quali, ad insindacabile
giudizio del Ministero delle comunicazioni, siano reputati di
pari importanza.

Art. 8.

La Società dovrà concedere:

A) 11 viaggio gratuito, escluso il vitto e il letto, in pri-
ma classe:

lo alle persono che si trovano nelle condizioni dell'ar-
ticolo 2 del Itegio decreto-legge 3 gennaio If)26, n. 188 ---

molliticato con R. decreto 10 gennaio 1931, n. 103, e con legge
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18 giugno 1931, n. 921 --- con tre viaggi all'anno per le loro
famiglie;

2 ai funzionari dell'Amniinistrazione della niarina

mereautile che viaggiano per ragioni di servizio ed agli ispet-
tori delle iposte e dei telegrati con le norme clie saranno sta-
bilite dall'Amministrazione suddetta;

in seconda classe:
a due missionari o due missionarie italiane (uno po-

trà essere concesso in prima classe);
in terza classe:

1° ai nazionali indigenti, residenti nelle Colonie o al-

l'estero, che rimpatrinno per prestare servizio militare o

per altri motivi, su richiesta delle Autorità coloniali o con-

solari, ed a quelli che ritornano alle loro residenze dopo di
aver prestato servizio militare su richiesta delPAutorità mi-

litare, in numero non superiore a 10 posti per ogni viaggio
di andata o di ritorno;

2° ai marinai italiani naufraghi rimpatrianti, su ri-

chiesta delle Autorità coloniali o consolari, in numero non

superiore a 10 posti.
Il prezzo del vitto per i passeggeri di terza classe suindi-

cati sarà stabilito dal 3\inistero delle coniunicazioni e sarà

pagato dall'Autoritù che ha fatto la richiesta nei ensi con-

templati al n. 1 e dal 3finistero suddetto nel caso contem-

plato al n. 2.
B) La riduzione del 75 per cento sulle tariffe effettive

escluso il vitto:
1° ai cittadini che viaggiano per prendere parte alle

elezioni politiche;
2° per un viaggio annuale dalle Colonie o dall'estero

all'Italia e ritorno ai giovani nazionali o stranieri ivi resi-
denti, che si rechino in Italia a intraprendere o proseguire
gli studi presso le llegie università e i flegi istituti d'istru-
zione superiore o di belle arti. Nelle linee celerissime del-

l'Egitto, dell'India e dell'Estremo Oriente, di cui ai nu. 1,
30 e 11 dell'art. 1 della presente convenzione, à esclusa la

prima classe dalla riduzione predetta.
C) La riduzione del 50 per cento sulle tariffe effettive,

eschiso il vitto, ai mutilati ed agli invalidi di guerra che si

rechino a lloma in occasione di speciali ricorreuze patriotti-
che. Tale riduzione sarà accordata in seguito a deliberazione

del Consiglio dei Ministri.
D) La riduzione del 30 per cento sulle tariffe effettive

escluso il vitto:
1° ai llegi agenti diploniatici e consolari, ni funziona-

ri dello Stato e agli ufliciali e sottulliciali dei corpi militari
dello Stato in servizio nelle Colonie e rispettive famiglie;

2° agli impiegati dello Stato che viaggiano per ragioni
di servizio;

3° agli insegnanti nelle Itegie scuole all'estero e rispet-
tive famiglie;

4° ui componenti le spedizioni scientifiche;
al personale di servizio delle persone indicate alla

lettera A) n. 1;
6° ai mutilati ed agli invalid, di guerra con le norme

che saranno stabilite dal Ministero delle comumenzioni;

7° ai nazionali residenti nelle Colonie e all'estero che

si rechino in Italia per presentarsi sotto le armi o che ritor-

nino alla loro residenza, dopo aver adempinto agli obblighi
di leva.
In caso di mobilitazione la Società ò obbligata a dare la

preferenza ne1Einibarco a chi è chiamalo a prestare servizio
militare.

Art. 9.

La società si obbliga, su richiesta delle singole Ammini-

strazioni dello Stato, civili o militari, di addivenire con le

medesime alla stipulazione di convenzioni speciali per disci.

plinare i reciproci rapporti ia ordine al trasporto di persone
o cose per conto o a spesc delle Amministrazioni stesse.
ln mancanza di tali convenzioni, per il trasporto di per-

sone o cose per conto o a speso dello Stato, la Società dovrà
concedere la riduzione del 30 per cento sulla tariffa effettiva.
Dovranno però essere trasportati gratuitamente dalla So-
cietà- con le norme che saranno stabilite dal Ministero del-
le comunicazioni d'accordo col Ministero delle finanze - i

recipienti di qualsiasi peso e volume contenenti i valori dello
Stato ed i recipienti vuoti di ritorno alle Tesorerie; la con-

segna e 11 ritiro di tali recipienti, siano pieni o vuoti, saran-
no fatti a bordo da parte del personale dell'Amministrazione
dello Stato.
Il Governo si obbliga, a parità di condizioni, di affidare

alla Società i trasporti che possono compierei sulle linee da
essa esercitate.

Art. 10.

Il Ministero delle comunicazioni ha facoltà di esercitare
nei modi che riterrà più opportuni la vigilanza sull'anda-
mento del servizio.
La Società La Fobbligo di compilare la statistica del mo-

vimento dei viaggiatori e delle merci per ciascuna delle linee
esercitate con findicazione dei diversi introiti e di trasmet-
terne copia ogni tre mesi al Ministero delle comunicazioni,
che ha diritto di controllarne la compilazione, al quale sco-
po la Società dovrà mettere a disposizione del funzionario
incariento tutti i documenti necessari per siffatto controllo.
La Società alla -fine di ogni anno, e non oltre i sei mesi

dalla chiusura dell'esercizio finanziario annuale, trasmette-
rà al Ministero delle comunicazioni, insieme con i propri bi-
lanci, una relazione tecnica ed economica della azienda delle
linee, contenente la ripartizione così dei prodotti, come delle
spese per ciascuna linea.
La liquidazione definitiva del contributo statale non sarà

fatta finchè non siano trasmessi al Ministero predetto i do-
comenti di cui al presente articolo.
Le spese per indennità di missione al personale incaricato

dal Ministero delle comunicazioni della vigilanza sull'anda-
mento del servizio e del controllo sulla compilazione della
statistica del movimento dei viaggiatori e delle merci su cla-
scuna linen, sono a carico della Società.

Art. 11.

Per ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella perdita
del relativo contributo statale; se l'omissione avviene senza
causa di forza maggiore, la Società incorrerà, inoltre, in una
multa da lire mille (L. 1000) a lire cinquemila (L. 5000).
La mancanza di navi non costituisce causa di forza mag-

giore.
Quando il viaggio venga interrotto per causa di forza mag-

giore sarà ritenuto il contributo per la percorrenza non ese·

guita : quando invece il viaggio venga interrotto senza causa
di forza ma.ggiore, oltre alla ritenuta del contributo corri-

spondente alla parte di viaggio omessa, sarà applicata una
multa proporziouale a quella stabilita per l'omissione di

vmggio.
In caso di omissione di un approdo obbligatorio, senza

causa di forza maggiore, la Società incorrerà nella multa di
lire mille (L. 1000).
Se alla scadenza del quinquennio dall'entrata in vigore

della presente convenzione non siano costruite le 30.000 ton-

nellate di cui alPart. 3 o ne sia costruita una quantità mi-
nore, per ogni tonnellata in meno la Società incorrerà in

una multa di lire cento (L. 100).
Per qualunque altra inosservanza agli obblighi della pre-

sente convenzione la Società incorrerà in una multa da lire

cinquecento (L. 500) a lire diecimila (L. 10.000).
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Le ritenute e le molte sono applicate dal Ministero delle
comunicazioni il quale delibera dopo aver sentito le giustifi-
cazioni della Società. Contro le deliberazioni del Ministero
non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte della So-
cietA.
L'ammontare delle ritenute e delle molte sarà prelevato

dal contributo statale e sussidiariamente dalla cauzione.

Art. 12.

Quando nella esecuzione del sersizio si verifichino irrego-
larita gravi e costanti, che ne compromet tano a giudizio in-
sindacabile della Amministrazione le finalità, il Ministro per
le comunicazioni, sentito il Consiglio di Sinto, avrà facoltà
di revocare la concessione.
In tal caso, come in qualunque altro caso di resoen o de-

cadenza detta presente concessione, la canzione verrà inea-
merata d'autorit:3, senz'uopo di qualsiasi atto o prossedi-
mento giudiziario e la Società sarà tenuta al visarcimento di
tutti i danni che per i casi suddetti possano derivare allo
Stato.

A rt
.
13.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia e un'alt ra po-
tenza o fra potenze estere che importi modificazioni alle li-
nee contemplate dalla presente convenzione od alle condizio-
mi di esercizio delle stesse, la ipresente convenzione sarà ri-
veduta in relazione alle modificazioni suddette.

Art. 34.

In corrispotiivo degli obbliglii risultanti dalla presente
convenzione il Alinistero delle comunicazioni corrisponderà
alla Società il contributo ununo di esercizio di lire sessan-

tadue milioni ottocentomila (L. 62.800.000).
Il contributo verrù corrisposto a rate mensili posticipate

ed in misura non superiore ai .ln ventesimi; il pagamento del
saldo avrà luogo ilopo ultimato il controllo sulla eseenzione
dei viaggi.
La Società dovrà inviare 91 3Iinistero tutti quei doenmen-

ti che le saranno richiesti, sia per la lignidazione delle rate
niensili di contrilmto statale, sia per la liquidazione a saldo
del contributo stesso.
Pel servizio eseguito dal 1:' marzo al 31 dicembre 1931 sul-

la linea commerciale Tirreno Indie Olandesi, di eni al n. 14
dell'art. 1 della presente convenzione, dalla Società di nasi-
gazione « Marittima Italiana », se lente in Genova, sarà cor-
risposto alla Società « Lloyd Triestino » (Flot te riunite ecc.)
nella quale si è fusa la Società Marittima Jtaliana predetta,
come da atto in data 25 gennaio ifm2 a ragito notaio Giovan-
ni Iviani di Trieste, un compenso di lire tre milioni trenta-
seimila (L. 3.036.000).

Art. 15.

La presente convenzione avrà effetto dal 1° gennaio 1932
ed avrà la durata di 10 anni.
Trascorso tale termine, senza che sia intervenuta disdetta

dall'una o dall'altra parte sei mesi prima della scadenza, la
convenzione si intenderà prorogata di un altro anno e così di
seguito, salvo disdetta come sopra, sei mesi prima della line
dell°anno.

Art. 10.

All'atto della stipulazione del contratto, la Rocietà dovrà
prestare una canzione corrispondente al 30 per cento dell'am-
montare annuo del contrihnto statale.
La cauzione dovrà essere prestata in titoli di rendita o in

valori garantiti dallo Stato, oppure costituendo ipoteca so-

pra una o più navi di prgprietà della Società, le quali do-
vranno essere a tal uopo assicurate presso una Società ita-
liana di assienrazione, accettata dal Ministero delle comuni-
cazioni, per ima somma che garantisca l'ammontare della
cauzione, e la relativa polizza dovrà essere girata a favore
del Alinistero stesso.

Art. 17.
I

; La Società avrà la sede centrale di armamento e di eserei-
::io e la Direzione generale a Trieste, un'altra sede di arma-
mento e di esercizio a Genova, una se le succursale a Napoli
e la sede legale in Itoma.

11 Consiglio di amministrazione della Societa, il direttore
I generale e la sua rappresentanza legale a Roma dovranno
in ogni tempo essere composti di cittadini italiani.
Di massima, gli agenti all'estero noil appartenenti al per-

sonale stabile della Società devono essere italiani. Qualora
la Società ritenesse, per ragioni tecniche e commerciali, di
dover nominare agente una ditta o persona straniera, chie-
derà preventivamente il parere del 31inistero delle comuni-
08ZIORI.

Art. 18.

La Società non potrù, senza l'autorizzazione del Ministro

per le comunicazioni:

a) cedere ad altri i servizi contemplati dalla presente
OUVPDZIOne

,

b) vendere le nasi assegnate al servizi stessi:
e) assumere per conto di uno Stato estero l'esercizio di

un servizio marittimo.
La Società dovrà sottoporre al preventivo nulla osta del

Ministero delle conninicazioni, che potrà con decisione insin-
dacabile ritinterlo, qualsiasi progetto di accordo con altre
Societù di navigazione nazionali o straniere concernente sia
la determinazione e l'applicazione delle tariffe di trasporto,
sin la disciplina delle caricazioni, sin, infine, le varie moda-
lità di esercizio dei rispettivi servizi, fermo sempre tµmuto è
sinbilito dall'art. 'I della presente convenzione.
Qualora la Società apertamente o nascostamente contras-

venisse ai divieti di cui al presente articolo, il 31inistro per le
comunicazioni patro annullare, sentito il consiglio di Stato,
la concessione.

Art. Ifl.

Tutte le controversie, che potessero sorgere per la inter-
pretazione e la ese-uxione della presente convenzione per le
quali non fosse specialmente provveduto, saranno decise da
un Collegio arbitrale che si riunirà in Roma e sarà composto
di tre membri, dei quali uno da nominarsi dal Ministro per
le comunicazioni, uno dalla Societù ed il terzo da eleggersi
di comune accordo fra le parti, ed in difetto di accordo da
nominarsi dal presidente del Consiglio di Stato.
La decisione del Collegio non ò soggetta ad appello on ri-

corso per enssozione.

Art. 20.

Con decreto del Ministro per le comunienzioni il contri-
buto statale complessivo stabilito dall'art. 14 della presente
convenzione sarà ripartito tra le singole linee indicate dal-
l'art. 1.

Art. 21.

Con l'entrata in vigore della presente convenzione cessano
le seguenti convenzioni stipulate:

A) con la Società di navigazione « Llo,sd Triestino », se-
dente in Trieste, per l'esercizio delle linee di navigazione per
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l'Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar Nero, PIndia e

PEstremo Oriente:

1° in data 22 febbraio 1926, approvata con decreto in-
terministeriale 15 marzo 1926;

2° in data 16 marzo 1927-V, approvata con decreto in-
terministeriale 10 marzo 1927-V ;

36 in data 7 febbraio 1928-VI, approvata con decreto
interministeriale 15 marzo 1928-VI:

4° in data 22 febbraio 1929-VII, approvata con legge
8 luglio 1929, n. 1418 ;

5" in data 4 aprile 1931-IX, approvata con R. decreto-
legge 18 giugno 1931, n. 816;

B) con la Società italiana di servizi marittimi, sedente
in Roma, per l'esercizio di linee di navigazione per l'Egitto,
il Mediterraneo Orientale e il Mar Nero:

1° in data 2 febbraio 1926, approvata con decreto in-
terministeriale 16 febbraio 1926;

2° in data 16 marzo 1927-V, approvata con decreto in-
terministeriale 10 marzo 1927-V ;

3° iu data 24 maggio 1930-VIII, approvata con legge
8 gennaio 1931-IX, n. 100 ;

4° in data 22 febbraio 1932-X, approvata con R. decre-
to legge 3 marzo 1932-X, n. 231;

C) con la Società anonima di navigazione « Marittima
Italiana » sedente in Genova:

in data 2 aprile 1926, approvata con decreto intermi-
nisteriale 29 aprile 1926, per l'esercizio della linea di naviga-
zione tra Genova e Bombay.
La Società di navigazione « Lloyd Triestino » (Flotte riu-

nite Lloyd Triestino, Marittima Italiana e Sitmar) assume

tutti gli oneri inerenti ai seguenti mutui:
mutuo di lire novantamilioni centoquarantasettemila

setterentosette e cent. venti (L. 90.147.707,20) contratto dalla
Società di navigazione « Lloyd Triestino », sedente in Trie-

sie, col Consorzio di credito per le opere pubbliche, come da
contratto in data 17 marzo 1927 a rogito notaio Carlo Capo;

mutuo di lire quarantamilioni (L. 40.000.000) contratto
dalla Società di navigaziono « Lloyd Triestino », sedente in

Trieste, col Consorzio di credito per le opere pubbliche, come
da contratto in data 1 novembre 1931 a rogito notaio Carlo
Capo;

mutuo di lire quarantatremilioni centotredicimila quat-
trocentoventisette e cent. quaranta (L. 43.113.427,40) con-

tratto dalla Società italiana di servizi marittimi, sedente in
Roma, col Consorzio di credito per le opere pubbliche come

da contratto in data 17 marzo 1927 a rogito notaio Carlo

Capo.

Futta a Roma in tre originali, addi ventuno maggio mille-
novecentotrentadue-X.

Per il Ministero delle comunicazioni:

Il dirctiore generale della marina. tuercantilc:
Givuo INGIANNI.

Per la Società di navigazione « Lloyd Triestino »

(Flotte riunite Lloyd Triestino, Marittima Ital. e Sitmar) :
ALvitzoo DesTice - GUIDo Cosomen.

Visto, Il Mini.stro per le comunicazioni:

CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1932.
Istituzione della Direzione provinciale delle poste e del tele.

gräil di Viterbo.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, che isti
tuisce la provincia di Viterbo con capoluogo di Viterbo;
Visto l'art. 14 del regolamento organico per l'Amministra-

zione delle poste e dei telegrati, approvato con R. decreto
14 ottobre 1906, n. 546;
Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella

legge 21 marzo 1926, u. 597, e successive modificazioni;
Visti gli articoli 11 e 12 del R. decreto 4 settembre 1925,

n. 1729 ;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925 pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale n. 172 del 27 stesso mese;
Visto il decreto Ministeriale del 30 giugno 1927 registrato

alla Corte dei conti il 14 luglio 1927 concernente l'ordina-
mento delle Direzioni provinciali;
Ritenuta la necessità di dare ai servizi postali e telegra-

tici in Viterbo un ordinamento simile a quello vigente in
molti altri capoluoghi di Provincia di nuova istituzione;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrati;
Decreta :

Art. 1.

Con decorrenza dal 1• luglio 1932-X A istituita la Dire-
zione provinciale delle poste e dei telegrafi di Viterbo con
sede in Viterbo.

Art. 2.

La predetta Direzione provinciale avrà il servizio di se-

greteria e quello di amministrazione dei soli uffici c servizi
funzionanti nel capoluogo e sarà inoltre costituita dai se-

guenti uffici principali interni:
a) cassa, vaglia e risparmi;
b) corrispondenze e pacchi;
c) telegrafo.

Art. 3.

Dalla stessa data del 16 luglio 1932 resta pertanto sopy
presso I attuale Utlicio principale postale di Viterbo,

Art. 4.

L'amutinistrazione degli utlici funzionanti nel territorio
della provincia di Viterbo, ad eccezione di quelli del capo-
luogo, e la contabilità di tutti indistintamente gli uffici della
Provincia stessa, rimarranno altidate alla Direzione provin-
ciale di Roma.

Art. 5.

Ë fatta riserva di determinare la classe della Direzione
provinciale predetta.

Art. 6.

Con ordinanza del direttore generale delle poste e dei
telegrafi saranno emanate le norme per Papplicazione del
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 28 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: Coo,

(4170)
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DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1932. DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1932.
Istituzione della Direzione provinciale delle poste e dei tele. Istituzione della Direzione provinciale delle poste e dei tele.

grafi di Enna, grafi di Vercelli,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, che isti-
tuisce la provincia di Enna con capoluogo Enna;
Visto l'art. 14 del regolamento organico per l'Amministra-

zione delle poste e dei telegrafi, approvato con R. decreto
14 ottobre 1906, n. 546;
Visto il II. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni;
Visti gli articoli 11 e 12 del R. decreto 4 settembre 1925,

n. 1729 ;

Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925 pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 172 del 27 stesso mese;
Visto il decreto Ministeriale del 30 giugno 1927 registrato

alla Corte dei conti il 14 luglio 1927 concerneute l'ordina-
mento delle Direzioni provinciali;
Ritenuta la necessità di dare ai servizi postali e telegra-

fisi in Enua un ordinamento simile a quello vigente in molti
altri capoluoghi di Provincia di nuova istituzione;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

‡.elegrati;
Decreta:

'Art. 1.

Con decorrenza dal P luglio 1932-X ò istituita la Direzione
provinciale delle poste e dei telegrati di Enua con sede in'
Enna.

Art. 2.

La predetta Direzione avrà 11 servizio di segreteria e quel-
lo di amministrazione dei soli uffici e servizi funzionanti nel
capoluogo e sarà inoltre costituita dei seguenti ullici priu-
gipali interni:

a) cassa, vaglia e risparmi;
b) corrispondenze e pacchi;
c) telegrafo.

Art. 3.

Con effetto dalla stessa data del B luglio 1932-X, Pattuale
Umcio principale postale e telegrafico di Enna, è soppresso.

Art. 4.

L'amministrazione degli uŒci funzionanti nel territorio
della provincia di Enna, ad eccezione di quelli del capoluo-
go, e la contabilità di tutti indistintamente gli umei della
Provincia stessa, rimarranno affidate alla Direzione pro-
yinciale di Caltanissetta.

Art. 5.

E fatta riserva di determinare la classe della nuova Dire-
hone provinciale.

'Art. 6.

Con ordinanza <k direttore generale delle poste e dei te-
egrafi saranno emanate le norme per l'applicazione del pre-
ente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e

abblicato nella Garretta Ufficiale.

Roma, addì 2S giugno 1932 - Anno X

ll Ministro: CUNO.
[17 I)

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, che isti-
tuisce la provincia di Vercelli con capoluogo Vercelli;
Visto l'art. 14 del regolamento organico per l'Amministra-

zione delle poste e dei telegrafi, approvato con R. decreto
14 ottobre 1906, n. 546;
Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni;
Visti gli articoli 11 e 12 del R. decreto 4 settembre 1925,

n. 1729 ;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925 pubblicato nel,

la Gazzetta Ufficiale n. 172 del 27 stesso mese;
Visto il decreto Ministeriale del 30 giugno 1927 registrato

alla Corte dei conti il 14 luglio 1927 concernente l'ordina,
mento delle Direzioni provinciali;
Ritenuta la necessità di dare ai servizi postali e telegra-

fici in Vercelli un ordinamento simile a quello vigente in
molti altri capoluoghi di Provincia di nuova istituzione;
Sentito il Consiglio di amministruzione delle poste e dei

telegrati;

Decreta:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° luglio 1952-X (= istituita la Direzione

provinciale delle poste e dei telegrati di Vercelli, con sede
in Vercelli.

Art. 2.

La predetta Direzione provinciale avrà il servizio di se-

greteria e quello di anuninistrazione dei soli utlici e servizi
funzionanti nel capoluogo e sarà inoltre costituita dei se-

guenti Uffici principali:
a) cassa, vaglia e risparmi;
b) corrispondenze e pacchi;
c) telegrafo.

Art. 3.

L'amministrazione degli uffici funzionauti nel territorio
della provincia di Vercelli, ad eccezione di quelli del capo-
luogo, e la contabilità di tutti indistintamente gli utlici della
Provincia stessa, rimarranno affidate alla Direzione provin-
ciale di Novara.

Art. 4.

Dalla stessa data del 1° luglio 1932-X l attuale Ufficio
princiipale, suddiviso in sezioni, funzionante in Vercelli, è

soppresso.

'Art. 5.

E fatta riserva di determinare la classe della Direzione
provinciale predetta.

'Art. 6.

Con ordinanza del direttore generale delle poste e dei te-

legrafi saranno emanate le norme per Papplicazione del pre-
sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 28 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: CLOO.
(4172)
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DEORETO MINISTEItIALE 28 giugno 1932. DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1932.

Istituzione della Direzione provinciale delle poste e dei tele· Varianti al decreto Ministeriale 23 .settembre 1931 relativo
grafi di Rieti, all'acc.ettazione da parte dell'Opera nazionale Balilla dell'elargi.

zione di L. 50.000 disposta dal sig. Lumeno Masucci.

IL 311NISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, u. 1, che isti-

tuisce la provincia di Rieti con capoluogo Rieti;
Visto l'art. 14 del regolamento organico per l'Amministra-

zione delle poste e dei telegrati, approvato con 11. decreto

14 ottobre 1906, n. 546 ;
Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. .597, e successive 'modificazioni;
Visti gli articoli Ue 12 del R. decreto 4 settembre 1925,

n. 1T29;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 192õ pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale n. 172 del 27 stesso mese;
Visto il decreto IMinisteriale del 30 giugno 1927 registrato

alla Corte dei conti il 14 luglio 192T concernente l'ordina-

mento delle Direzioni provinciali;
Ritenuta la necessità di dare ai servizi postali e telegra-

fici in Rieti un ordinamento simile a quello vigente in molti
altri capoluoghi di Provincia di nuova istituzione;
Soutito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrati;

Decreta:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° luglio 1932-X è istituita la Direzione

delle poste e dei telegrati di Rieti, con sede in ltieti.

Art. 2.

La predetta Direzione provinciale avrà il servizio di segre-
teria e quello di amministrazione dei soli ullici e servizi
funzionanti nel capoluogo, e sarà inoltre costituito dei so-

guenti Uffici principali interni:
a) cassa, vaglia e risparmi;
b) corrispondenze e pacchi;
c) telegrafo.

Art. 3.

Con effetto dalla stessa data del 1° luglio 1932 N, l'attuale
Ullicio iprincipale postale telegrafico a Rieti, è soppresso.

Art. 4.

L'amministrazione degli allici funzionanti nel territorio
della provincia di Rieti, ad eccezione di quelli del capoluogo,
e la contabilitù di tutti indistintamente gli uffici della Pro-

vincia stessa, riinarranno altidate alla Direzione provinciale
di Roma.

Art. 5.

A fatta riserva di determinare la classe della nuova Dire-
zione provinciale.

Art. 6.

Con ordinanza del direttore generale delle poste e dei te-

legrati saranno emanate le norme per l'applicazione del pre-
sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Ga:petta Ufficialc.

Roma, addì 28 giugno 1932 - Anno X

ll 31inistro: Coo.

(4173)

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE .

Veduto il R. decreto legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento aniministrativo dels

FOpera nazionale Halilla, approvato col R. decreto 9 gen-
naio 190'i, n. 6 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554 ;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361 ;

Veduta la deliberazione n. 37 in data 11 agosto 1931-IX
con in quale il presidente delEUpera nazionale Balilla de-
cise di nerettare l'elargizione di 1. 56¾00 disposta a favore

dell'Opera dal sig. Lumeno Masucci per la costruzione di
un enmpo sportivo in Alontoro Inferiore;
Veduto il decreto Alinisteriale 28 settembre 1931-IX con

il quale l'Opera nazionale Balilla fu autorizzata ad accet-
ture l'elargizione predetta per il tine sopraindicato;
Veduta la deliberazione n. 14 in data 1° aprile 1932-X

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla, in
accoglimento del desiderio espresso dal già nominato signor
Lumeno Masucci ed in considerazione delle esigenze del-

l'Opera, ha deciso a modificazione della precedente delibe-
razione di destinare la somma di L. 50.000 alla costruzione
di una Casa del Balilla con palestra giunastica in Mugnano
del Cardinale;

Decreta:

Il decreto 3Iinistoriale 23 settembre 193LIX sopra ri-
chininato ò inodhimno nel senso che l'Opera nazionale Ha-

lilla è autorizzata a destinare la somma di L. 30.000 etargita
dal sig. Lumeno 31asucci alla costruzione di una Casa del
Balilla con palestra ginnastica in Mugnuno del Cardinale.

Roma, addì 16 luglio 1932 - Anno X

Il Ministr<>: On:LONO.

(4192)

DECRETO MIN18TERIALE 16 luglio 1932.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un

appezzamento di terreno in Zugliano.

LL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decretodegge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art, 12 del regolamento amministrativo det.

l'Opera nazionale Balilla, approvato col R. decreto 0 geu-
uaio 1927, u. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1027, n. 1534;
Veduto il regolamento approvato col 11. decreto 26 luglio

1NU6, n. 361 ;

Veduto il contratto stipulato in Asingo il 20 febbraio
1932-N a ragito del riolaio Francesen l'ngliosa fu Alichele,
residente in Thiene, contratto col quale l'Opera nazionale
Balilla ha acquistato dal sig. Gio. Hatta Rizzato fu Dome-
nico un appezzamento di terreno sito nel comune di Zu-

gliano della superficie di mq. 960 per il prezzo complessivo di
L. 3084 ;
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Veduta la deliberazione n. 13 in data 29 marzo 1932-X
con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla lia

upprovato il contratto suddetto;

Decreta :

L'Opera naziointle Unlilla è autorizzata all'acquisto del
bene inimobile di cui alle prentesse in base al contratto

sopra indicato.

Itoma, addi 16 luglio 1932 - Anno N

Il 1/inistro: GILLoo.
(4193)

DECRETO MlNISTERIAlÆ 16 luglio lo:rl
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla all'acquisto ed

alla vendita di alcuni beni immobili in Arcugnano.

JL 311N18TiiO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Yisto il IL decreto-legge 14 novenibre 1920, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, u. 22-17;
Veduto l'art. 12 del regolaniento aniininistrativo del-

l'Opera nazionale Balilla, approvato col R. decreto o gen-
naio 1927, n. 6;
Vetiuto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 155-1;
Veduto il regolamento apptovato col 11. decreto 26 Inglio

1896, n. 361;
Ve:luto l'atto stipulato in Vicenza il 9 febbraio 1929-VII

a ragito del dott. Giovanni Moretti, notaio residente iu

Arepgnuno (rep. 6000), atto col quale 11 presidente del Co.
mitato provinciale di Vicenza dell'Opera nazionale llalilla
ha acquistato in nonie e nell'interesse dell'Opera stessa dal
sig. Giovanni Battista lieni un immobile sito in Arcugnano,
contrada Umberto I. e costituito da una casa e da un

appezzamento di terreno;
Veduto l'atto stipulato in Vicenza il 5 aprile 1932-X, a

ragito del dott. Camillo Franco, notaio residente in Vicenza

(rep. 1828), atto col quale l'Opera nazionale Halilla ha
venduto l'immobile predetto per il prezzo di L. 10.000 al-
l'Ente Opere assistenziali del Partito Nazionale Fascista
allo scopo di permettere all'Ente stesso di ivi istituire una

colonia clintatica ed elioterapica ;
Veduta la deliberazione n. 23 in data 2 maggio 1932-X

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Uulilla Liu

upprovato gli atti suddetti;

Decreta:

L°0pera nazionale Balilla e autorizzata all'acquisto ed
alla vendita dei beni iinutohili di cui alle premesa.

Iloma, addi 16 luglio 1932 - Anno X

Il 31inistro: G1tuAso.
(4194)

REGTO DECRETO 30 tuaggio inas.

Approvazione dell'elenco delle acque pubbliche per la pro
vincia del Carnaro.

VITTOIUO EMANDElÆ TIT

Plill GRAZLi DI Dio F: Pl:R VOLONT.\ DE:LLA N.\ZIONE

RE D'ITALLi

Yisti gli articoli 3 e 4 del TI. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche e da

1 a 3 del relativo regolamento approvato con R. decreto 14

agosto 1920, n. 1285;
Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia del

Carnaro. compilato a cura del Ministero dei lavori pubblici;
Yisti gli atti della compiuta istruttoria:
liitenuto che lo schema di elenco delle acque pubbliche è

stato pubblicato cou decreto del Ministero dei lavori pub-
blici in data 11 marzo 1929, u. 1565;
('he in seguito alla pubblicazione è stata presentata, in

data 25 settembre 1920, dalla Societù anoniina « Quarnero »,

opposizione contro la iscrizione, nell'elenco, dei corsi di
nequa denoulinati « Sorgenti fleeina oe « Piccolo Monte
11aggiore » per preteso diritto di proprietù, sulle sorgenti
stesse derivante da atti di avgnisto stipulati sotto il ces-
sato reginie austro-ungarico;
('onsiderato in merito alla detta opposizione, che, indi-

pen lenteniente dai diritti vantati dalla Società ricorrente
sui corsi d'acqua in eenine e che -- se riconosciuti a norma
di legge - possono costituire, ni sensi della vigente legisla-
zione, diritti di utenza, è da stabilire se i corsi stessi ab-
biano i curatteri per essere iscritti nell'elenco delle acque
pubbliche, non potendo impedire che si faccia luogo alla di-
chiarazione di demanialità un vantato diritto su neque clw,
a tei·niini dell art. 3 del II. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161, abbiano od acquistino i caratteri per essere dicliia-
rate pubblicile;
Che avuto riguardo agli accertati enratteri obbiettivi non

è dubbio che le « Sorgenti Recina » e « Piccolo Monte
Ala.ggiore » quelle vioè sgorganti nel versante orientale del
31ante Maggiore, presentano gli elementi obbiettivi della
pubblicità. Esse infatti considerate sia isolatamente e an-

cora più in rapporto al sistema idrografico della regione,
scarsa di altre fonti di approvvigionamento idrico, insieme
alle altre sorgenti tra loro collegate che alimentano una

estesa e popolosa plaga, servono ad un importantissimo sco-

po di pubblico generale interesse.
Trattasi di sorgenti naturalmente affioranti alla super-

ficie, aventi un proprio regime sia pure in rapporto ai feno-
nieni carsici di quella località, e pertanto appare legittima
la loro iscrizione nell'elenco delle acque pubbliche, respin-
gendosi l'opposizione della Societù anonima « Quarnero »;
Ritenuto che l'elenco delle acque pubbliche della provincia

del Carnaro, nel testo allegato al presente decreto, è meri-
tevole di aµprovazione;
Visti il It. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, conver-

tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2505, ed il regolamento
approvato cou II. decreto 11 agosto 1920, n. 1985, sulle de-
rivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliclie;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici, come da voto n. 2236 espresso nell'adunanza del 15 set-
tenibre 1931;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E a,pprovato l'elenco delle neque pubbliche per la pro-
vincia del Carnaro, giusta l'unito esemplare, vistato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per i lavori
nubblici.

Il predetto Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Monia, addi 30 inagµ-io 1932 - Anno X

VITTOIMO EMANUELE.

ÛI CROLLALANZA.
Registrato una E0r/c dei conti, adde 18 ginuito 1933 - Arnto X
Registro n. 8 Lacori µubblici, foUllo n. 18L
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Elenco delle acque pubbliche della provincia del Carnaro

N. B. - Nella colonua (2) l'indicazione fiume, torrente, botro, ratione, ecc., non ei riferisce alla natura dei corsi d'acqua, albbene

alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato 11 liinite tino al quale à dichiarato pubbhco il corso d'acqua indicato nella colonna (6), defesi sempre
ritenero esteso superiortuente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opiticio a monte.

I i

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o abocco si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 6

1 Fiume Timavo (Recca) Viene inghiottito dalle Zabice Castelvecchio (fra. Tutto il tratto scorrente
grotte di S. Ganziano zione di Jablanizza) nella Provincia dalle

Terciane (frazione di origini.
Castel Jablanizza) Cos-

Bese (frazione di Villa
Nevoso) Villa del Ne-
Voso-Primano.

2 Rio Villa del Neroso (Bi- Fiume Timavo (Recca) Villa del Nevoso Dallo sbocco alle origini,
sterza

3 Torrento Susek Rio Villa del Nevoso (Bi- Id. 14.
sterza)

4 Sorgenti Jasena
,

Id. Id, Id.

5 Sorgenti Coelico Id. Id. Id.

6 Sorgenti Podatenveek Fiume Timavo (Recca) Id. Id.

7 Rio Posser Id. Barzo di Torrenova (tra- Id.
zione di Villa del Ne-
Voso)

8 Torrente Molla (Clivinic. Id. Bucovizza piccola (fra- Tutto il tratto scorrente

co) zione di Villa del Ne- nella Provincia fino al·
Voso) Sareccizza in lo sbocco.
Val Timavo (frazione
di Villa del Nevoso)

9 Rio Dulla Torrente Molla (Clivi. Zemon di Sopra (frazio- Dallo sbocco alle origini.
nicco) ne di Castel Jablanizza)

10 Fiume Piuca Viene inghiottito dalle Paric (frazione di Fon- Tratto scorrente nella
grotte di Postumia taua del Conte Provincia

11 Fiume Val Santamarina Golfo Quarnero Val Santamarina (frazio- Dallo sbocco alle origini.
ne di Moschiena)

12 Sorgente del Faggio Si perde nel torrente Val Trebische al Rio (frazio. Id.
Santamarina ne di Moschiena)

13 Torrente Medea Golfo Quarnero Medea (frazione di Lau- Id.
rana)

14 Torrente Banina Id. Ica (frazione di Lau- Id.

rana)

15 Sorgenti di Recina (q. Interamente captate per Laurana Alle origini
m. 727) l'acquedolo di Volosca-

Abbazia

16 Sorgenti del Piccolo Mon' Id. Piccolo Monte Maggiore Id.
te Maggiore (q. m. 986) (frazione Moschiena)

17 Rio Lesara Golfo Quarn aro S. Antonio (frazione di Dallo sbocco alle origini.
Maschiena)

18 Lanale Mlacca Id. Fiume Dallo sbocco al suo in-
contro con Via dell'I·
stria.

19 Sergenti Zvir Fiume Eneo Id. Dalle sbocco alle origini.

20 Fiume Eneo (Reema) Golfo Quarnero Id. Per tutto 11 tratto che A
confine tra il Regno
d'Italia e 11 11egno S.
H. S.

2
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1 DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblic >

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'aoqua

1 2 8 6

21 Corso d'acqua in Via Pa- Golfo Quarnero Fiume Dallo sbocco fino alle
rini Manifattura Ta- sorgenti site all'incro-
bacchi, Fiume cio di Via Parini e Via

Manzoni.

22 Sorgenti del « Largo dei Id. Id. Dallo sbocco alle origini.
Pioppi »

23 Sorgenti presso lo sta- Id. Cantrida (frazione di Id.
bilimento Prodotti Chi. Fiume)
miei Cantrida

24 Sorgenti e ruscello dello Fiumara Fiume Id.
« Scoglietto .

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per i lavori pubblici:
or caou.ausza.

(4061)

DEClRETO MINISTERIALE 9 luglio 1932.
Autorizzazione alla Banca delle Marche e degli Abruzzi a

sostituirsi alla Banca nazionale del lavoro nella gestione del.
l'Uilicio di cassa presso 11 mercato del pesce di Pescara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCFRTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu·
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del
risparmio;
Sentito FIstituto di emissione;

Decreta:

La Società anonima 13anca delle Marche e degli Abruzzi,
con sede in Ancona, è autorizzata a sostituirsi alla Banca
nazionale del lavoro nella gestione dell'Ufficio di cassa presso
il mercato del pesce di Pescara.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Uffi-
piale del Regno.

Roma, addì 9 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro per le finanze :

MoscoNI.

'Il Ministro per l'agricoltura e forcste:
ACERBO.

(4228)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50 0 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Koncut Giuseppe fu Stefano e fu
Korsic Teresa, nato a Visuovico (San Martino Quisca) il 3
febbraio 1868 e residente a Visnovico (San Martino Quisca),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Conzutti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Koncut Maria fu Giuseppe Koncut,
il 26 marzo 1868, moglie;

Koncut Metoda, nata a Visnovico
figlia ;

Koncut Rosalia, nata a Visnovico
figlia;

nata a Vedrignano

il 3 ottobre 1908,

il 24 marzo 1913,

Koncut Elena, nata a Visnovico il 4 novembre 1914,
figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San

Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a ternlini del-
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l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(3995)

N. 50-320 K.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Yeduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

inna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
iteriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Koneut Maria in Conzutti fu Giu-
seppe e fu Marinic IMarianna, nata a Vedrignano il 26 marzo
1868 e residente a San Martino Quisca, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Conzutti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
\fattino Quisca, sarà notificato all'interessata a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
Ivrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
3 5 delle istruzioni anzidette.

'

Gorizin, addì 12 maggio 10.'12 - Anno X

Il prefetto: TIExco.
3996)

N. 30-'111 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Je nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
Izione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

lateriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
gge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Itna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·
eriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencic Francesco fu Antonio e della
Lazar Marianna, nato a Stanovischis (Bergogna) il 25
tembre 1880 e residente a Stanovischis (Bergogna), è re-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
nci ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
bri:
Cencic Elisa di Giuseppe Baloh, nata a Sedula il 27
rile 1886, moglie;
' Cencic Maria, nata a Stanovischis il 11 agosto 1û10, fi-

Cencic Francesco, nato a Stanovischis il 21 novembre
1912, flglio;

Cencic Luigi, nato a Stanovischis il 4 ottobre 1914xfi-
glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Bera

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto : TmNao.
(3997)

N. 50-312 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Antonio di Giovanni e della fir
Leban Teresa, nato a Stanovischis (Bergogna) il 18 ottobre
1883 e residente a Stanovischis (Bergogna), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».
Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Cencic Carolina fu Andrea Leban, nata a Stanovischis

il 17 novembre 1888, moglie ;
Cencic Emilia, nata a Stanovischis il 3 ottobre 1912, fi-

glia ;
Cencic Andrea, nato a Stanovischis il 18 ottobre 1919,

figlio;
Ceucic Maria, nata a Stanovischis il 7 novembre 1922,

figlia ;
Cencie Antonio, nato a Stanovischis il 15 maggio 1926,

figlio;
Cencic Giovanni fu Andrea, nato a Stanovischis il 23 giu-

gno 1858, padre.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Bers

gogna, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
6gni altra esecuzione secondo le norme di cui al nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, alltli 11 maggio 1932 - Anno X

(3998)
Il prefetto : TIENGO,

N. 50-313.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOlüZlA
,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estetide a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istrnzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forina ita-

liana compilato ai sensi dell'art, 1 di detto decreto 3fini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencie Francesco fu Filippo e di
Gruntar Alaria, nato a Sedula (Bergogna) il 14 ottobre 1887
e residente a Sedula (Bergogna) ò restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencie Fra.neesca di Giovanni Rosic, nata a Longo il 17
gennaio 1902, moglie ;

Cencic Giovanni, nato Sedula il 23 dicembre 1924, fi-

glio ;
Cencie Marta, nata a Sedula il 14 novembre 1926, figlia ;
Cenci I)omenico, nato a Sedula il 2f; maggio 1928, figlio :

Cencic Cristina, nata a Sedula il 4 novembre 1914, fi-
glia ;

Cencie Carlo, nato a Sedula il 1(i ottobre 1919, tiglio;
Concie Maria, nata a Sedula il 30 novembre 192û, figlia;
dencie Albina, nata a Sedula il 3 febbraio 1931, figlia;
Cencie ved. Blaria fu Antonio Grantar, nata a Sedula il

15 dicembre 3858, madre.

[I presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministerinte 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione seenndo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 maggio 1933 - Anno X

ll prefetto: TENao.
(3999)

N. 50-314 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol GORIZLt

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. -1114, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 30 gennaio 11126, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 311-
uisteriale 5 agosto 3920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei engnomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto XIini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Concie Michele fu Giuseppe e di Grun-
tar .ilaria, nato a Sedula (Bergognal il o settembre 1875 e
residente a Sedula (Bergogna), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nelin forma italiana di « Cenci ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt
gliari:

Cencic Giuseppina di Giuseppe Sabotic, nata a Sedula
il 20 ottobre 3885, moglie;

Cencie Paola, nata a Sedula il 24 giugno info, tiglin ;
Cencic Francesco, nato a Sedula 11 14 ottobre 1921, fl-

glio;

Cencic Amalia, nata a Sedula il 16 settembre 1900, fi-
glia ;

Cencic ved. 31aria fu Ginsoppe Ornntar il 20 novembre

1851, madre;
Cencie Antonio fu Ginseppe, nato a Sedula il 10 set-

tembre 1881, fratello;
Cencic Luigi fu Ginseppe, nato a Sedula l'S gingno

1885, fratello.

Il presente decrolo, a cura dell'autoritA comunale di Ber-
gogna, sarà notiliculo all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192tl ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5
delle istenzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: TmNoo.
(4000)

N. 50-308 K

IL PREFETTO

DELLA PilOVINCIA 01 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restitnire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
steriale;

11 cognome del sig. Koneur Antonio fu Antonio e fu Ma
rinic Caterina, nato a Vedrignano (San 11artino Quisen) i
21 ottobre 1878 e residente a Vedrignano (San 3fartino Qui
sen), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita
linna di a Conzulti a.

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami
gliari:

Konent Maria fu Antonio Zorzut, nata a Vedrignano
12 maggio 1895, moglie;

Konent Antonio, nalo a Vedrignano il 13 novembr
1908, liglio;

Konent Giovanni, nato a Vedrignano il 13 giugno 191(
liglio;

Konent Francesco, nato a Vedrignano il 1 ottobre 1911
figlio;

Konent Giuseppe, nato a Vedrignano il Uf; novembr
1911, tiglio;

Konent Maria, nata a Vedrignano il (i aprile 192(]
tiglia ;

Konent Carlo, nato a Vedrignano 11 11 febbraio 1922
tiglio;

Konent Zorana, nata a Vedrignano il 2 dicembre 1925
Konent Ludmilla, nata a Vedrignano il 14 febbrai,

102T, figlia ;
Koncut Costanzo, nato a Vedrignano 11 18 ottobre 197

tiglio.

Il presente decreto, a enra dell'antorità comunale di St
31artino Quisca, sarà notificato all'interessato a termi
dell'art. 2 del succifato decreto Slinisteriale 5 agosto 1W
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 11 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: THONGO.

(4004)

N. 50-201 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Cancic Giuseppe fu Giuseppe e di

Cencic Luigia, nato a ltobedischis (Bergogna) il 3 ottobre
1900 e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

Cencie Caterina fu Luigi Concie, nata a Robedischis il

1° giugno 1897, moglie:
Cencie Daniele, nato a Robedischis il 29 aprile 1920,

tiglio;
Cencie sod. Luigia di Maria Cencie, nala a Robedischis

il 9 giugno 1879, madre:
Cencie Antonio fu Ginseppe, nato a Robedischis il 21

giugno 1906, fratello;
Cencic Pietro fu Giuseppe, nato a Itobedischis 11 7 gin-

gno 1908, fratello.

Il presente decreto, a enra dell'autorita comunale di Ber-

gagna, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 maggio 1932 Anno X

Il prefetin: TENoo.
(4005)

N. 50-292 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome della signora Cencie Luigia ved. Cenci di Ma-

ria Conci, nata a Robedischis (Bergogna) il 9 giugno 1879

e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti
gli efetti. di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Concie Caterina in Cenci fu Luigi e fu Cencie Anna,
nata a Robedischis il 1° giugno 189T, nuora.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(4006)

N. 50-293 O,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Antonio di Giovanni e fu Spe-
Lonia Alargherita, nato a Robedischis (Bergogna) il 13 lu-
glio 18% e residente a Robedischis iBergogna), è restituito,
a tutti gli etfetti di legge, nella forma italiana di «Cenci».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Cencie Maria di Antonio Pausin, nata a Robedischis il
29 mañ¾io 1897, moglie;

Cencie Maria, auta a Robedischis il 25 marzo 1922,
figlia :

Cencic Paolina, nata a Robedischis il 15 febbraio 1929,
tiglia.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Ber
gagna, sarà notiticato all'interessato a termini delPart. 1
del sneeltato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed avr

ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 2
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIExco.
(4007)

N. 50-9TG B

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellt
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale .5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in foryna ital

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minil
steriale;
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Decreta :

Il cognome del sig. Dregantic Giuseppe fu Alicliele e della
fu Princic Maria, nato a Cerò (San 31artino Quisca) il 30
marzo 1876 e residente a Cerò (San Martino Quisca), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Breganti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bregantic Giiiseppe, nato a Cerà il 18 dicembre 11)07,
figlio;

Breguntic Flora, nata a Cerò l's febbraio 11100, figlia.

Il presente <leereto, a enra dell'autorità comunale <1i San

Martino Quisca, sarà notilicatto all'interess:ito a termini ilol-

1nrt. 'l del succitato decreto Alinistoriale .5 agosto 1926 ell

avrà ogni altra eseenzione secon<\o le norme ali cui :li nu. 4

e 5 (lelle istruzioni anzitlette.

Gorizia, alldi .18 aprile 10.'12 - Anito X

ll prefet/o: TiExco.
(8981)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FIN ANZE
DillEZIONE GENERALE DEL TESORO DIV, I - POllTAFOGLIO

N. 164.

Media dei cambi e delle rendite

del 28 uglio 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) , . . . . . . . . . . 19.59

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . . , , , . 69.45

Francia. (Franco) . , , , . , , , , , , , ,
76.87

Svizzei'a. (Franco) . . . . . . . , , , , , . 382 -

Albania. (Franco) . . . , , , , , , . , , , 378.20

Argentina (Peso bro) . . . . , . . . . . . ,
-

[d. (Peso carta) . . . , , , , , , , ,
4.25

Austria (Shilling) . . - a • • • • • • • • •
-¯

Belgio. (Belga) , , . . . • • • , . • • . . 2.725

Brasile. (Milreis) . . . , , . . . . . . , e .
-

Bulgaria. (Leva) . . . . . . . . . . . . . • -

Canada. (Dollaro) . . . . . . . . . . , , , 17.10

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . . . , , . 58.27

Cile (Peso) . . . . . . . . . . . • --

Danimarca. (Corona) . , , . . . , . . , , .
3.75

Egitto. (Lira egiziana) . . . . , . . . . . . .
--

Germania. (Reichsmark) . . , . . . , , , , .
4.672

Grecia. (Dracma) . . . , . . . . . . .
-

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . , , . . . .
--

: Norvegia (Corona) . . . . . , . , , , , , , 3.48

Olanda. (Fiorino) . , , , , , . . . . . . a ,
7.917

Polonia. (Zioty) . . . . . . . . , , . , , , 220 -

Rumenia. (Leu) . . . , . , , , , , ,
-

Srogna. (Peseta) . . . , , . , , , , , , .
157.87

Svezia. (Corona) . . . . . . . , , , , , 3.57

Turchia. (Lira turea) . . . , , ,
-

Ungheria. (Pengo) . . . . . . . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) , , , . . . . -

Uruguay. (Peso) . . , , , , . .
-

Oro . ............, 377.99

Rendito 3,50 % (1906) . . . . . . . . , , . . 724.25

Id. 3,50 % (1902) , , , , , , , . , , , ,
68.65

Id. 3%10rdo ...,......... 46.675

Consolidato 5 % . . , , , . . . 80.50
Buoni novennali. Scadenza 1932 , , . , , , , 100.025

fd. id Id. 1934 . , , . . . . 99.75

Id. id. Id- 1940
. . . . . . , 98.775

Id. td. Id. 1941 . . . . . . . 98.85

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . 82.925

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(la pul>blica:ione). Elenco n. 28.

Si notifica che b stato denimzin10 In smarrimento delle sotto
indiente ricevnte relative a titoli di debilo pubblico presentati per

Numero ordinnie portato dalla ricevnta: 2205 - Data: 13 gen-
naio 19:12 - Utlicio clie rilascio la ricevuta: Inlen lenza di Napoli -
Intestazione: Spadarenta Carlo fu Paolo - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 2 - Rendita: L 206,50, consolidato 3,50 %, con
decorrenza dal 16 gennaio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1807 - Data: 7 aprile
1932 - Ullicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Genova -

Intestazione: Contin Amalia ved. Passamonti - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 270, consolidato 5%, con

decorrenze diverse.

Al termini dell art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi ti1oli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione deHa relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun

valore.

Roma, 23 luglio 1932 - Anno X

li dirPHore generale: Cunnocca.

(4209)

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Revoca del concorso al posto di insegnante di lingue straniere
nel Regio istituto industriale di Vicenza.

IL MINISTRO PER L EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale lo settembre 1931, registrato alla
Corte dei conti il 17 settembre stesso anno, registro n. 13 Educazione

nizionale, foglio n. 98, con 11 quale veniva aperto il concorso per
titoli e per esami al posto di insegnante titolare di lingua francese
e to lesca nel Regio istituto industriale di Vicenza;

Hitenuta 1 opportunitù di revocare detto concorso presso l'Istituto
in parola;

Decreta:

Il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante titolare
di linena francese e tedesca nel llegio istilato industriale di Vi-
cenza di cui al citato decretc Ministeriale 16 settembre 1931-lX, è
revocato

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 23 giugno 1932 . Anno X

ll Ministro: GIULUNo.

(4217)
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.MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Proroga del termine di ammissione al concorso pel posto di se.
gretario·economo presso le Itegie scuole industriali di Fer-
rara, Udine e Verona.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 18 aprile 1932, registrato alla Corte

del conti il 29 aprile 1032, registro n. 8 Ministero educazione nazio-

nale, foglio n. 69, pubblicato sulla Ga::etta Cfliciale 2 giugno 1932-X,

n. 126, pag. 2581, con il quale venne aperto il concorso per titoli e

per esami al posto di segretario-economo titolare presso le Regie
scuole industriali di Ferrara, Udine e Verona;

Decreta:

11 tortnino per la presentazione delle domande di ammissione

al concorso al posto di segretario-economo presso le Regie scuole

industriali di Ferrara, Udine e Verona, indetto con decreto Ministo-

riale 18 aprile 1932, registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 1932,

registro n. 8 Ministero educazione naZÍonale, foglio n. 69, pubblicato
sulla Ga::ella Ufficiale del 2 giugno 1932-X, n. 126, pag. 2581, viene

prorogato tino al 2 äettembre 1932.

11 presente decreto sarù inviato alla Cotte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 2 luglio 1932 - Anno X

ll Ministro: GIULUNo.

(4218)

MINISTEllO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di direttore della llegia scuola di tirocinio

a orario ridotto di Monfalcone.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione indu-

striale;
Visto il R decreto 3 giugno 192'*, n. SGB, clie approva il regola-

Inento in applicazione del Regio decreto predetto;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle

Regio scuole industriah;
Visto il B. decreto 27 giugno 1929, n. 10U, che reca mlgliOfûmentl

economici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930. n. 1491, riguardante
la riduzione degli stipendi ed altri emolumenti degli impiegati del-
PAmministrazione deno Stato;

Visto il R. decreto 18 febbraio 1926, n. ¥>9. Concernente il riordi-

namento della flogia scuola di tirocinio a orario ridotto di Mon-

falcone;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concurso per titoli e per esami al posto di direttore
della Regia seuula di tirocinio a orario ridollo di Monfalcone, con

l'obbliga della direzione dei laboratori e delle off\rine.

Art. 2.

Il direttore predetto viene nominato titolare in prova ed inqua-
drato al grado so, con lo stipendio annuo iniziale di L 16.700, oltre

3700 amlue- per supplemento di servizio attivo, ridotti, rispettiva-
monte, a L. 14.696 e L. 3256 per effetto del R. decreto-legge 20 no·

vembre 1930,.n, 1401, ed.oltre l'eventuale aggiunta di famiglia.
La nomina a stabile ha luogo dopo il biennio di esperimento ed

iu-seguito..ai.buoni risultati dell'esperimento stesso, constatati da

apposita ispezione.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L 5, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire
al Ministero (Direzione generale per l'istruzione tecnica - Divisione

insegnamento índustriale) entro tre mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga::cila Ufficiale, sotto pena di esclusione
dal concorso.

Non saranno prese in considerazione 10 domande pervenute al

Ministero dopo tale termine, ancho se presentate in tempo agli uffici

postali. La únla di arrivo delle domando è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente allielo del Ministero.
Nella domanda occorre indicare con precisione, cognome, nome,

paternitit, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli sia
fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano restri-

tuiti, a concorso animato, i documenti e i titoli presentati.
Alle doman<\e <lovranno essero allegati i seguenti documenti:
la diploma di laurea in ingegneria o diploma degli esami di

Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere
(in originale o in copia notentica debitamente legali2zata) rilasciato
da una Scuola d'ingegnerin del Regno. Certiflcato dei punti ottenuti
negli osami speciali e nell'esame di laurea o in quelli di abilita-

2e copia antentica dell'atto di nascita, legalizzata dal presi-
dente dei Tribunale, dalla quale risulli che 11 candidato non ha

superato H 4> anno di etù. eccezione fatta per gli ex combattenti e

gli invalidi di guerra, per i quali si applicano le disposizioni del-
Part. 'r2 del R decreto 30 sattembre 1922, n. 1290, e dell'art. 8 della

legge il agosto 1921. n. 1312;
3o cert licato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati al cit-

tadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino della

naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che 10 rilascia

deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
4 certificato di un medico provinciale o militare o dell ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti che il candidato é di ilána costi-

tuzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'adem-
pimento dei doveri dell'uffleio cui aspira. (La firma del medico pro-
vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico mi-
litare dalla compelente autoritù militare e quella degli altri sanitari
dal podestù la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata dal

prefetto);
So certinento pennie rilasciato dall'uffleio del casellario giudi-

ziario. (La firma dell ufficiale che lo rilascia dovrù essere autenticata

dal procuratore del Re);
60 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che per coloro

che hanno premato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vilO con fD(lellù 00 Onore;

76 certificato di buona enndotta rilaseinto dal Comune dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del Gne per cui il certin-

Cato o richiesto. (La ñrma del podestá deve essere autenticata dal

prefetto);
8" stato di famiglia;
96 tutti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i concorrenti

ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono esetu-

se le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa. I cor-

tlucati rilasciati da autorità proposte ad istituti di istruzione media

debbono essere legalizzati dal Provveditore agli studi nella cui giu-
risdizione gli istituti risiedono

I certificati rilasciati dalla segreteria di un 1stituto superiore
debbono essere firmati dal direnore o rettore dell'Istituto e quelli
rilasciati da Scuole di istruzione media tecnica, aventi amministra-

zione autonoma, dal direttore e dal presidente del Consiglio d'ammi-
nistrazione;

100 elenco in carta libera. in doppio esemplare, di tutti i docu.

menti, titoli e pubblicazioni piesentate al concorso, firmato dai can-

didati;
ils renno riassuntivo in earta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica o professionnie percorsa. Le notizie principali con-
tenuto nel conno riasstuitivo debbono essere comprovate dai rela-

Livi documenti.
I certinenti debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

ballo e quent indicati ai nunieri ?,, i> en debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblienzione del presente
decreto sulla Gn::ella Efficiale del Regno.

Le antenticazioni dello Drme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilascitili da nularilii nininittistrative residenti nel

coninne di Roma (art. 3 del H. decrein 19 noventhre lUl's n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i doenmenti di eni ai numeri 3,

5 eG il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-

I'ednenzione nazionale e i funzionari di Stato in attivitù di servizio

nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ministe-

riale.
Non sono ammessi rielliami a documenti presentati presso altre

Amministrazioni.
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Art. 4.

Ai candidati ammessi - a seguito della valutazione dei loro o is
titoli - a sostenere gli esperimenti, verrá dato avviso per inezZo di COGNOME E NOME o g gg
lettera raccomandata o di telegramma del giorno in cui avranno 15 g
inizio le prove. La loro assenza sarù ritenuta come rinuncia al
concorso

I candidati dovranno dirnostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima delle prove di osame, alla Conanissione giudieu. I Pu;1adm; Furio

.
. . . . . 8..50 9 - 17.50

trice del concorso, il libretto ferroviario o la carta d'identità. 2 Pollini Autettletta . . . . . 8.37 9 - 17.37
3 Mieltelassi Giordauo .

. . . 9.06 8 - 17.06
4 Utlaviano imeenzo Carlo

. . 8.87 7.75 16.62
Art. 5. 5 Bifano Marcello .

. . . . 7.7õ 8.75 16.50

Il posto sarù conferito al candidato classiticato primo nella gra.
6 Coppola Ltilgi .

. .
. . .

8.43 7.50 lõ.93
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, 7 Gibertini Gisberto

. . . . . .
8.18 7.50 15.68

seguendo l'ordine della graduatoria. 8 Lacolumare Vittorio
. . . , . 8.06 7.60 15.66

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di. 9 Carli Francesco
. . . . . .

7 - 8.50 1õ.50
chiarazione scritta. 10 Paltunbo Mario . . . . . .

7.68 7.75 15.43
Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia tra. 11 saraceno Maria

. . . . . .
8.18 7.25 15.43

scorrecc dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua aceutta- [2 Giuttrida Augusto . . .
.

.
8.12 7.25 15.37

zione, o dichiarato rinunciatario. 13 Pevrot Enrico . . . . . . 7.75 7.60 15.35
14 Mileti Salvatore . . . . . .

7.56 7.50 15.06
15 Baldi Marta

. . .
. . . . 7.75 7.2õ 15 --

Art. 6.
16 Sestim Nevio

. . . . . . . 7.75 7.20 14.95
La Commissione giudicatrice redigerá una relazione contenente 17 Lucertosa Tomniaso

. . . .
7.43 7.50 14.93

11 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi 18 Tancorra Francesco . . . . 7.12 7.75 14.87
in ordino di merito e non mai alla pari, in base alla uledia di tutti 10 Capitanto Vittorio

. . . . . 7.31 7.50 14.81
i voti riportati da ciascun candidato. 20 lacobolo Attilio

. . . . - 7.50 7.30 14.80
21 Picenii Ugo .

.
. . . . . 7.õ0 7.25 14.75

22 D'Agostino Oscar
.

. . . . ,
7.37 7.25 14.62

Art. 7.
23 Herio Arturo

. . . . . . . 7.62 7 - 14.62

Per la procedura del concorso e per quanto altro non sia stabi
24 Brunetti Marla

.
. . . . . 7.56 7 - 14.56

lito dal presente decreto, saranno osservate In nortue contenute 25 Carieni Arniando
. . . . . -

7.3a 7.25 14.50

nel regolamento generale sulla istruzione industriale, approvato coli
26

.
Vieurlo Mario

. . . . . . . 7.12 7.25 14.37
R decreto 3 giugno 1924, n. 969. 27 - Sonnuariva Aldo

. . . . . .
7.37 6.75 14.13

28 Crespi Maria . . . . . . .
7 - 7 - 14 -

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei cauti per la regi- 29 Puzzuoli Clodotuito
. . . . . 7.68 6.25 13.93

straziono 30 Borghetti Renzo
.

. . . . . 7.43 6.50 13.93
31 Meloni Goffredo

.
. . . . . 7.68 6.25 13.93Roma, addi 26 febbraio 103. - Anno X 32 Papa Domenico

. . . . . . 7.18 6.60 13.78
11 .Vinistro: G1tuno. 33 Villani Lorenzo

. . . . . . 7 - 6..50 13.50

(4216) 34 i Hopetto secondo
. . . . . . 7.25 6.25 13.50

Art. 2.

MINISTERO DELLE FINANZE i seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-
detto nell'ordine appresso indicato:

L Palladilli Fur10 & Laconnnarc Vittorio
Graduatoria dei vincitori e dei dichiarati idonei del concorso 2. Pollini Antonietta 9. Carli Francesco

per esami a 14 posti di allievi chimici nei Laboratori chimic¡ a. Michelassi Giordano 10. Paln:nbo Mario
delle dogane, i Onaviano vincenzo Carlo 11. Saraceno Maria

5. Bifano Marcello 12. Giuffrida Augusto
il MINISTRO PER LE FINANZE 0,. Coppola I.uigi 13. Peyrot Enrico

1. Gibertini Gisberto 14. Mileti Salvatore

verinto il cleareto Ministeriale 19 agosto 1931-IN. registrato alls
Corte dei conn, aridi 29 stesso inese, registro 11. 7, foglio n. 18& Col
quale fu indetto un concorso per esame a quattordici posti di al.
Ilevi ehtmiei nei Laboratori chituici delle dogane e imposte indh
rette;

Veduto H riecreto Mimstorialo 9 noveinbre 1931-X, registrato alla
Corte dei conti addi 17 stesso mese, registro n. 9. foglio 131, col
quale velnie naulinata la ConnuJssiolle esatuillatrice del letto con.

COf60;
veduto il dooreto MüliblefÏUÌC 14 IIOffiHbfG ÎÛ3l-X, CPgÍNithfD

alla Corte clei conti, addi 23 stesso tilese, registro n. 0, l'oglia n. 253,
col quale venne prorogato al 14 gennaio 19:N il lernúne. Utile per
la presenta lone dello doinande di amniissione al concorso;

Veduli gli atti della Unininissiolle esunlinatriCC e riconoselita
la regolarità del procediniento degli esaini;

Vista la graduatoria di tuerito formata dalla predetta Corninis-
FiOflP Ubanilllaillle;

Veduto il H. decreto-legge :'O dicembro 192:J, n. :1960, tullo stato
giundico degli impiegati eivili;

Vitto 11 H. decreto 12 maggio 1930. n. IN;

Art. 3.

I seguenH candidati sono dichiaruti idonei nel concorso suddetto
nell ordure appresso 11010 ato:

.
Bahli Maria IL Crirteni Armando

.
Ses nu Nevin 1:7. \ icarin Mario
i 1.acerlosa Tieninaso 1:t Samulativa Aldo
L Tancorra Eraneewo a Erespi Maria
S. Caplunno Vittorio 15. l'azzuoli Clodoloro
6. jacobelli Altillo li ÑOrgÍlet!Ì U€llZO
7. ¡Mecini Ego li. Meloni Goffredo
K IVAgastuin Userir 14 l'apa Domenico
a Herto Ariuro 11 Villani I orPuzo
la BrunelU Maria 20. Hopetto Secondo

U prosonle decreto sara connimea10 alla Corte dei conti per la

registrazione

Roma, addi ., lugho 19T' - Anne N

Il 3fDNSiro: MOSCONL
Decreta : (4189)

Art t
MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esammatnce in seguito al risultato del concorso per esame a quat- SANTI RAFFAELE. g€TO7tfe
fordici posti di allievi chimici nei Laboratori chimici delle dogane
e iluposte indirette, indetto col decreto Ministeriale 19 agosto 1931-IX: floma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


